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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dIa lettura del proceslso verbale della
seduta antimendlana del 23 luglio.

R U S SO, Segretario, d,à letturra del pr()~
cesso verbale.

P RES l D E N T E. N on essendovi 06~
servazi,oni, il ,processo verbale SI intende ap~
provato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Comunko 'che la
Gmnta delle elezlOni, nella seduta di ieri,
ha veri,fkato non esselre contestabllI le ele~
ZiOlll dei seguenti senatori e, concomendl)
neglI eletti le qualItà rIchIeste dalla legge,
le ha dkhIarate valIde;

per la regione Lombardia; TeodoslO
Aimoni, Pietro Amigolll, PIetro Bellora,
GiOlTgio BergamasC'o, Angelo Cemmi, Pietro
Cenini, Guido Corbellmi, GlOvanm Mana
Cornaggia Medici, Bruno Gambi, Mario
Grampa, Ed,gardo Lami Stalrnuti, C'arlo
Luigi LombardI, Cesare Merzagora, Piero
Montagnam Marelli, Gastone NenC1011l, Al~
ceo NegrI, Oristoforo Pezzini" Attilio Pic~
ciani, Giuseppe Roda, Natale Santero, Ed~
gardo Savio, Francesco Scotti, Lorenzo
Spallino, Daniele Turani, Pietro LodoVICO
Vmigani, Francesco Zane, Ennio ZellOli Lan~
zim;

per la reglOne Friuli Venezia GiulIa:
Giuseppe Garlato, Guglielmo Pelizzo, Gia~
coma Pellegnm, Fermo Solari, Tiziano Tes ~

SI tOlTi;

per la regione Umbria: Mario Cingo~
lam, Michelangelo l,orio, GiuseiPpe Salari,
EmIlio Secci, Bruno Simonucci;

per la !regione Mar,che: Aristide Mer~
Ioni;

per la regione Abruzzi e Molise: Vin~
cenzo Bellisario, Giuseppe Cerulli Ir,ellI,
Vincenzo Chi ala, Angelo De Luca, Leo Leo~
ne, Giuseppe Magliano, Vincenzo MIlillo,
Angelo Tirabassi;

per la regione Puglia: Nicola Angelini,
Martino Luigi Caroli, Araldo Crollalanza,
Alfonso De Giovine, Domenico De Leonar~
di,s, F:rancesco FerrarI, Giacmto Genco, Giu-
&elppeGramegna, Giuseppe Impenale, Ono~
fino Jannuzzi, Angelo Custode Masciale,
Oronzo Massari, Giuseppe Pa'palia, Pasqua~
lino PasqualicchlO, Gaspare Pignatelli, Lui~
gi Russo;

per la regione Basilkata: Antonio Bo~
lettieri, Francesco Cerahona, Mkhele Man~
cino, Domenicantonio Schiavone, Mario
Zotta;

'per la regione Calabria: Michele Bar~
baro, Antomo BerlIn:gieri, Luca De Luca,
Giuseppe Marazzita, Giuseppe Mario Mili~
terni, Franceseo Mario Primerano, Dome~
nico Romano, RoiC'cOSalomone, Tommaso
Spa,sari, Francesco Spezzano.

Do atto alla Giunta dI questa sua comu~
nicazione e, ,salvo casi di incompatibilità
preesistenti e non conosciuti sma a questo
momento, dkhiaro convalidat'e tali elezlOni.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R E :SI D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei senatori Alberti, Pesenti, Ottolenghl:,
Menghi e Bonadie'8:

«Modi,fica delle norme sulla libera do~
cenza» (62);
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de'i senatori Santero (; Benedetti:

« Madittica all'artiealo 68 del Testa Umco

delle leggi samtarie, a,pprovata can regio

decreta 27 luglIo. 1934, n. 1265» (63).

Questi dise'gni di lelgge ,saranno. stampati,
dlstnbuitied assegnati alle CammissipnI
competenti.

Presentazione di disegno di legge
e approvazione di procedura urgentissima

S E G iN I, vlce Preszdente del Consiglio
dei ministri e Ministro della. difesa. Daman~
do di l'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N I, V'ice Presidente del Co11Jsiglio
dei m,in'istn e Ministro della difesa. Ho la
o.nare di Ipr€lsentar'e al Senato. il seguente
disegna di legge:

«Canversiane in legge del decreta~legg('
23 J.ugho 1958, n. 721, cancernente l'estra~

ziane anticipata della spirIto. da vino. ac,ean~
tonata ai sensi dei decreti~legge 16 marzo

1957, n. 69, e 14 settembre 1957, n. 812, ri~

S'pettivamente convertiti in legge can madi~
ficazioni nelle lelg1gi 12 maggio 1957, nume~

ro 307, e 27 ,attabre 1957, n. 1031» (64).

Chieda ,che per questa dIsegna dI leg,ge

sia adattata la pracedura urgentissima.

P RES I D E N T E. Do atta all'onore~I
vale VIce Presidente del Cansiglio dei mi~

mstri e MinistrI() della difesa della presen~

taziane del predetta disegna di legge, 0he

sarà stampato, distrIbuito ed assegnata al~
la Commissione competente.

~ .
Il Senato dovrà pronunciarsi sulla n~

chl'esta di pra,eedura 'urgentissIma.

N an essendavi ablezIOni, metta al voti ta~
le pralposta. C'hi l'wpprova è pregata di al~
zarSI.

(È approvata).

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1958 al 30 giugno 1959) (21)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
no reca la discus,siane del disegna di legge:
«Stato dI ,pr,evlsiane della spesa del Mi~
nistero della difesa per l'e,sercizia finan~
ziario dal P luglio. 1958 al 30 glUrgno
1959 ».

Diehiara aperta la discussione generale.

È ilscritto a :parlare il senatore Tallay.
Ne ha fa,caltà.

T O L L O Y. Si,gnor Presidente, anorevo~
li calleghI, la presente discussiane sul hilalll~
cia della DIfesa ISI svalge in un mamento
particolarmente drammatica, nel quale la
guerra nan alppare più evento., passIbile sì,
ma remato, bensì evento passibile, ma a'n~
che vicino nel tempo e nella spazIO.

Un grande- fragare ,d'armi si è levata VI~
cino al nastro Paese e, onarevoll calleghI,
dabbiamo aggiungere: di ,quall armi! Si è
ostentato in dichiarazioni pubblkhe che le
truppe inviate nel Media Oriente Isana prav~
vedute ~ guardate l'irania di cadesta ago
gettlvazione! ~ del «narmale» a:rmamen~
to atamI,ca. I gas di Ypres dunque, che sof~
faearano di sarp,resa migliaia e migliaia
dI soldati, le bambe al naphalm, che mce~
nerirano uamini e ease in Corea, armi che
pure ci alp'parvera allora, ed erano., arm]
terribili, impallidis,cono di frante al ,pre~
ventrvata impiego tattlea di bombe atami~
che, impiego che altra signiJficata man avre'b~
be ,che la generalizzazione dei genacidi d]
Hiroshima e N aga,saki.

Fortunatamente, se pure il pericalo per~
mane, oggi tuttavia sembra esserci una schia~
rita. Ed i sacialisti, ,c,anvinti in ciò di ave~
re il consenso. di ,t'utti i dema,eratrci, sanr)
a's,sai lieti dell'annunciata incontro al ver~
trce, che eSSI si augurano. che <avvenga e dal
quale essi si augurano ,che sargana elementi
per urna narmalizzaziane della situaziane
nel Medio Oriente; narmalizzazione che nan
può nan fandarsi sul diritto di quei popalI
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a deeldere da ,soli del prQprio destIno. Ho
In tal modo introdotto Il mio mtervento,
onorevolI colle,ghI, non già per mserUVI ele~
mentI propri della politIca estera, ma per~
chè quel fragore dI armI, di cui abblamu
detto, ha gIà suscitato echi nervosi e facIlI
speculazIOm 111setton ehe non pe,rdono oc~
casione per lamentare l'eslgUltà del bilan~
cìo delle n03tre Forze Armate e rIchiedere
a gran voce un 'suo aumento. 'Credo dI po~
ter fare una facile previ,sione asserendo
che tah rIchieste risuoneranno anche in
oc,::aSIOne dI queisto bilancio.' Sono richie~
ste, In realtà, ,che hanno sempre fatto mol~
to como-do al ,PartIto dI maggIOranza re~
lativa. Di fronte alle rIChIeste dI aumento
partentI dalla destra e dI fronte alle le~
gIttime richIeste di diml'lluzione pa,rtenti
dalla sinistra, il partito dI maggioranza re~
lativa si è sempre posto in condizione dI
dire: dunque, vedete, abbiamo ragione nOI
che stiamo nel gi'usto mezzo.

Onorevoli colleghi, in realtà quell'esser\!
nel gmsto mezzo è soltanto appa,rente. Un[l
spesa ed In particolare una spesa impro~
duttIva quale è 'quella della DIfesa non può
essere mvero mercanteglgiata. E.ssa va va~
lutata sulla sua neoessità e sulla ,sua utJh~
tà; osservate che io stesso non aggiungo:
sulle ,sue pOSSIbIlità. Voglio dire con ciò che
se domam o In qualsiasI evenienza esistes~
sera la utilItà e la nec,essltà dI una ,spesa
per la difesa della libertà e dell'indipen~
denza del :Paese, la possIbIlItà deve esserCI
sempre, quale che SIa Il sacrIficIO da richie~
dere ana N aZl'One. Ma il crIterio ragionevo 1-e
ed obiettivo per glI stanziamenti dei bilancI
mIlItari non può che essere quello della ne~
cessi tà e della utilità.

Ora qui, a parte i mestatori di Iprofes~
sione e a pa,rte i malati di retorIca mili~
taresca, esiste in realtà tuttora un'abitudme
a vecchi lS'chemi tradizionali di valutazione
ohe recano a condusiom ne,cessariamente
contraddittorie ed insoddisfacenti per tutti.
N on ci si è reSI conto, mi sembra, suffi~
cientemente che i rapporti di forza tra gli
Stati sono sostanzialmente cambiatI rispet~
to al passato. Intanto vi è stato un proC'e,ss:J
di ,concentrazione di ,potenza in questi ul~

'cimI decenm, dI potenza VUOI finanziaria,
VUOI economica, vuoi industriale, da par~
te del due grandi StatI che OggI dominano
la scena del mondo: l'Unione Sovietica e
glI Stati Uniti. Ma soprattutto Il ,soprav~
venire degli armamentI nudea,ri, ,di cui
Ipraticamente essi soli hanno non ,soltanto
la detenzione, ma la possibIlItà pratIca dI
produzIOne su larga scala, ha elevato la
sperequazione tra questI StatI e gli altri
StatI, non dko i pI,ccoh o i medI, ma quelli
stes,si ,che ,fino a poco tempo fa appar'lVa ~

no grandi StatI, portandola all'elme3Ima po~
tenza. Ne derIva ,che tuttI i rapportI tradi~
zl'OnalI sono statI sconvolti e S(JIlO necessa~
riamente in via dI reVISIOne.

Consentite, onorevolI colleghI, che VI
ponga qui un esempio estremamente in~
teressante e dI grande attualità. Ognuno
sa quale mirabile esempio abbia costitui~
to e costItuisca la SVIzzera, la quale ha
sempre affidato la sua pro<pna neutrali~
tà non ,soltanto alla sua polihca, ma ad
ap'prestamenti difensivi, che, ag1gmnti al~
le sue caratte.nstkhe geogra,fiche, hanno
eh fatto ogm volta sconsIglIato stati mag~
gIOrI di PaesI VICInIOrl m guerra a porla
nel proprI planI.

Ebbene, oggi, in Svizzera, è In corso una
dIscussIOne, ,sulla stampa e in Parlamento,
dISCuss,ione Imposta apr.unto dall'avvento
degll armamenti atomIci. Ci SI rende cIOè
,conto ,che è inutile far fronte a impegni
mIlitari g,ravosissimI (la SVIzzera ,spende il
34 Iper cento del bilancIO ;per le proprie
Forze Armate), è inutile Imporre al dtt.a~
dmi dell dI adde,stramento che, come sa~
pete, comportalllo da pa.rte loro un imp,e ~
gno annuale, per trovarsI poi a non essere
assolutamente in Igrado di 'poter reagire ad
un alggre,s,sore fornito di armamento ato~
mica. iPertanto la stessa Svizzera SI trova
OggI a dover cOJlsiderave se le è -possibile
dotarsi dI armamento atomIco.

La condusione dI questa discusisIOne sa~
rà certo che è impossibile per la Svizzera
dotarsi di armI atomIche, autonomament8,
in misura sufficiente, e, di conseguenzd,
che del tutto problematka diventa la di~
fesa fondata. ,sull'armamento convenzional(~.
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La realtà odierna, onorevolI colleghi, e
d'altronde glI steslsi avvenimentI odierni nll
pare la C'onfortino, è che oggi la libertà e
l'indi,pendenza dei popoli medi e Tnccoli può
essere aSiSi'curata solo dalla calpa,:;ltà e dalla
volontà di tutti gli StatI, in primo luogo
dei più .grandI, di dar vita ad un'efficiente
organizzazione urniversale della pace. E pOI~
chè questH ancora non esiste, l'indipendenza
e la libertà del ,popoli medi e pIccoli, non
può gIà fondarsi su ImpossibIlI appresta~
menti per di£en:dersi da aggressioni ch~ iSia~
no guidate da uno del due blocchi, ma sullo
equilibrio esistente tra i due bloe,chi ,stessi
equilibrio che solo può allo ,stesso temp;
consigliarlI e costrirngerlI a partecIpare al~
l'organizzazione della pace. Potrei dir,e in~
fatti che, nella condanna che il PartIto so~
dalista ha dato dell'intervento america:no
nel Libano e dell'intervento mglese in Gio':~

dania,esiste anche questo fattore di carat~
te re militare, strategico, per,chè esso turba
un equilibrio che poteva e potrà fondarsi
invece soltanto sulla neutralità e surra po~
sizione dI equidistanza dei popolI arabi.

Giunto a questo punto, ho Il dov,ere di
una preci.sazione all' A,ssemblea. ErrerebbE
cioè chi :pensasse che da una tale valuta.
zione, quella cioè Òhe io sono andato fa~
cendo adesso, l socialIstI derivino, e pen~
sma di p)orre nel proprio programma, allo

stato delle ClQse,l',abolizione delle Forze Ar~
mate. A questo ~ noi ce ne rendIamo per-
fettamente conto ~ nessuno Stato può um~

lateralmente applica,rsi, e credo sia stato un
grande merito delle smistre, di tutte le si~
nistre in questo dopoguerra, un merito che
non ha in realtà J:'icevuto adeguato riconc~
sdmento, di avere realisticamenterl,con()~

sduto la necessità del permanere delle For~
ze Armate nel nostro Paese, in un mondo

nel quale permangono i valori statuali. D:i
tale valutazione deriva invece la 'possIbilità
di stabilire qual'è la funzione delle Forze
Armat,e in uno Stato medio come Il nostro.
e quali sono i limiti dei compiti da afflda~
re alle Forze Armate, m modo da essere in
grado di stabilire ciò che occorre fare e ciò
che occorre spendere per quanto è Istretta~
ment,e utile e necessario.

Orbene, onorevoh colleghi, la funzione
delle Forze Armate m uno Stato medIO e
piccolo, quando esso venga oggi aggredIto
da forz,e necessanamente dI gran lunga più
pot,entI, non può che essere dImostratIva ed
mdlcatIva, ,rÌ1mostratIva della mtervenuta
violazione dej trattati e sopraffazIOne del~
l'indipendenza nazionale, indicativa per tut~
to Il popolo del dovere a cui esso è chiama~
to dI opporre ogni sua capacItà e volontà
nella difesa attiva e passiva contro l'ag~
gre,ssore, mutatosl m occupante.

E dunque l'unko possibIle cnteno per ld
commisurazione dell'entità delle nostre For~
ze Armate nOI1 può ahe essere che il para~
gone ,con glI StatI cIrcostanti, c'on La loro
forza milItare, non gIà per l'i,potesi 4i guer~

t'a locale 'che OggI non ha motIvo dI esistere,
ma perchè è l'umco enterio possIbile per
motivi dI varilQ genere, compreso quello p'er~
durante di prestiglO. Orbene, 'gli Stati che
cIrcondano oggi l'Italia sono la SVl'zzera
'neutrale, l'Austna neutrale, In Jugoslavia
che svolge anch'es'sa fatkosamente e meri~
tonamente una politIca ,di neutralItà, e di
eqUldlStanz,a, e la FrancIa, la 'quale è impe~
gnata e dJssanguata dalla sua dissennata
Impresa dI ALgeria.

È una situazione, questa, che d conduce a
::onslderare che CIÒ ,di cui l'Italia ha ,bislQ~
gno, sono delle Forze Armate fondate su

un ,ese'rcito 'pic,colo, efficIente, di copertura
alle frontiere, un',aviazlOne esduslVamente
dI mterc,ettazIOne, un'aviazione per ,l'eser~
Gito, una difesa aerea territonale dI primo
ordine, 'Con la riduzione al minimo, oecorre
pur dulo, delle .spese per la manna. SI
tratta di intendere che l'Italia nOln ha pIÙ
lmee di comunicazIOne da difendere ~ per
nostra fortuna abbiamo perduto le calome

~ all'infuori di quelle Icon la Sardegna.

Si tratta dI aver 'presente che in tempi re~
cenh l'Inghilterra, il suo Governo, il suo
Parlamento, la sua opmione pubblica, han~
no avuto Il C'oraggIO di stabllir,e l'elimina~
zione delle eorazz<ate che pur eostituivano ,lo
orgoglIo dell'Unwn Jack; se questo ha fatto
l'Inghilterra, noi pos,siamo bene abolire glI
mcroclatOrI, che nOln abbiamo bisogno (il
sostitUlre con PIQ,rtaerei, perchè ,l'Italia stes~
sa è una gigant,esca portaerei.
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E quando così si vedano ,le cose, si in ~

tende che le attuali cifre di bilancio ,sono
suffl.cienti, anche attraverlso questo .spas ta~
mento dI VOCI,che ho 1'lldicato ,a f.ar fronte- ,
aUe spese, veramente ingentissIme, che oc~
corrono per l'ammodernamento delle umtà
mIlitari. Noi possiamo perciò ragionatamen.
te affermare che è IllutIle che per ogni bi~
lancio ci si venga a di l'e che non vi è au~
mento in percentuale della cifra di bI1anclO :
ciò ,che occorre, data la condizione econo~
mica e ,finanZIarIa del nostro Pa,e,se, è che
non VI sia aumento in alssoluto della cIfra
del bilancio militare, e ciò è assolutamente
possibile.

Ora lun'altra precisazione mi incombe ed
è queUa che la delineazione che ho fatto fin
qUI della funzione delle Forze Armate non
corrisponde affatto a quella attuale, la qua.
le è dettata non già dalla volontà del Par~
lamento, ma è dettata dagli organismi pl'e~
vistI dai protocolli mIlitari conseguenti al
Patto AtlantIco, ciò ooe tra l',a.ltro, sia det~
to per indso, .ci dispensa in ogni bilancio
dall'esame dettagliato delle spese e dei vari
capitoli, perchè essi appunto sono neces!sa~
namente dIpendenti da quelli ,che sono gli
ordini della N.A.T.O. ,e degli 3!ccordi assunti
in Isede sopranaziona.le. Ma l'obbligo mio, di
appartenente ad un partito che si pone, in
questa le~islatura, come un partita di fer~
ma opposizione destinato iperaltro a vol~
gersI, prIma o poi, III partito di governo
(mtendo dI alternativa di governo, non di
collaborazione, per precisare) € di delinea~
re l tratti essenziali della iprorpria politica
milit,are, neces.sariamente collegati a quelli
della propria politica estera, che ha pet'
obiettivo, come è noto, la neutralità italia~
na, nel 'quadro deUa ,creazione di una fascia
neutrale europea.

Neutralità armata, dunque, senza che que~
sto ,comporti tuttavia, carne Isempr1e Cl è
stata contestato, sulla base di quegli schemI
tradizionali che ho testè giudicato superati,
un aggravio di Ispese. Ma attualmente i so~
ciahsti non hanno la pretesa di imponre e
neppure di praporre la proprio politica mi~
litare: siamo consa/pevoli degli impegni a
cui avete vincolato lo Stato e, in partICO~

lare, le Forze Armate, e ciò che possiamo
e dobbiamo fare è di richiamarvi ad una
interpretazione difensiva e limitata di quei
protocolli militari e di avvertirvi dei peri~
coli ai quali una rigida ed estensiva appli~
cazione di eSisi può portare il Paese.

Si tratta di cose di grande rilievo ,e che
investono straordinarie ,responsabilità. La do~
manda che dobbiamo :perciò porre in IPrimo
luogo, onorevole Ministro, è .la seguente:
il Patto Atl<anbco, .come è noto, almenl() nel~
la sua lettera, non impegna l'Italia in una
qualsiasi azione che venga intrapresa da
uno Stato contraente (veda,si per esempio
l'attua.le intervento arbitrario, amerÌCa,no
nel Libano ed inglese in Gior,dania). Ma
quale libertà di azione rimarrebbe all'Italia,
in tal caso (e dunque nell' attuale) se le
basi e le installazioni della N.A.T.O. in Ita~
lia riman~ono a disposizione dello Stato
agent.e? Il Governo ,si rende pertanto conto
,che se l'Italia non si assacia, come non de~
ve associarsi, alla azione di uno Stato .con~
traente, intr.apresa ~ come è il caso dello
intervento americano nel Libano ~ fuori

dello spirito e ,della lettera delle Nazioni
Unite e quindi del Patto atlantico, eSlso h::t
il dovere di :precludergli le terre, i cieli, le.
acque territoriali, esattamente come un
qualsiasi Paese neut.rale?

Si tratta di una questione di principio
di est.rema importanza, come ognuno in~
tende, perchè una risposta negativa a que~
,sto nostro quesito, signirfi,che,rebbeo ,che i
protocolli militari, da subordinati del Pat~
to come ,costituzionalmente erano e debbono
rimanere, diventerebbero invece essi lo stru~
mento 'principale, annullando quindi il con~
clamato scopo difensivo del Patto, e quelle
steSlse modeste garanzie che esso aneora of~
fre all'estri:nseca,rsi della ,sovranità nazio~
naIe.

Altra grande questione si riferisoe all'ar~
mamento atomico delle nostre Forze Arma~
te ed alle rampe per missili balistici atomi~
ci. L'onorevole Taviani non ha mai fatto
mistero del suo ori:entamento oltl"anzista in
materia; egli considerava un grande suc~
cesso aver ottenuto missili terrestri tattici
aria~terra, aria~aria, a,ggiungendo ed anche
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preci!sando che solo con la carica atomica
tali missili ,possono avere un impiego red~
ditizio.

A dire il vero è',era un certo imbarazzo
nell'onorevole Taviani nel fare queste co~
municazioni alla Camera l'anno. scorso, tan~
tache egli~entì il ~bisogno di fare una di~
chiarazione e di darne una giusti,ficazione
che leg'gerò qui testualmente.

La dkhiamzione fu la ,seguente: «L'Ita~
lia sarebbe ben lieta di 'poter arrestarsi in
questa rincO'rsa all'evo.luzione della tecnica;
tuttavia non possiamo nè intendiamo arre~
starei mentr,e gli altri Iprogr,ediscono. ».

E la giusti,ficazione fu la se,guente: «La
carta della di,slocazione delle forze sovie~
tiche ad acddente della Vistola e del Prut
rkanferma che le installazioni dei missili
sono state impiantate non soltanto sul Bal~
tko., come ormai era noto da tempo., ma
anche nella Germania orientale, e p.recisa~
mente in Sassonia, nella Cecaslovacchia e
in Bul,garia ».

, In ,effetti si trattava dell'unka giustilfi~
cazione possibile. M.a è poi una giustifica~
zione, onorevale Ministro? La carta della
di,slocazione delle forze savietiche immagino
non sarà ,stata fornita dal c:omando sovie~
tico, onde questa informazione, data con
tanta SIcurezza dal ministro T,aviani l'an~
no' scorso, ha tutta l'ari~~ di assomigliare
alle dichiarazioni ,che faeeva qui ielri l' ono~
revole Tambroni, di dare cioè p,er certe
quelle che sono semplici informazioni di
agenti.

Ora, di contro a quest,e dichiarazioni del
mini'stro Taviani, stanno. le ripetute nega~
zioni ufficiali di Bulgaria ,e Ge,coslovacchia.
(Cenno di diniego dell'onorevole Vice P(r:e~
sidente del Consiglio dei ministri e Ministro
della dife.sa). N ai soci,alisti, onorevole Mi~
nis tra ~ ho ,colto il suo cenno ~ .ci rendia~
ma perfettamente conto che tali negazioni
n'on sono sufficienti e che accorrono invece
controlli reciproci. Ma rquesta -questione dei
controlli reciproci, che è fondamentale, è-
stata mai sollevata dal Governo italiano? In
occasione delle proteste bulgare e cecoslo~
vacche, per esempio, quale migliore oc,ca~
sione per voi di rispondere anzichè di ta~

cere sull'argomento, proponendo controlli
reciproci su 'questa questione delle raI)1'pe
p,er missili?

V.edete, non prendendo nessuna iniziativa
al riguardo, voi legittimate il saspetto che
non sIete affatto sicuri che ci siano que.ste ,

installaziani in quei Paesi ,e che invece vo~
gliate impiantarle nel nostro. La ,stessa OIpe~
razione «Cieli aperti », di cui <Ciè stato
qualche volta fatto cenno, è stata mai p.ro~
spettata dal Gorv,erno italiano partitamente
e di sua iniziativa a quello bulgaro, a quel~
10 ungherese o a quello .cecoslova,cco, che
possiamo considerare all'incirca ,come le no~
stre contropa,rti? N onrisulta davvero.

A questo punto debbo dire che ho un mo~
tivo ben fandato per porre a questa Ga~
'verno, e non al precedente, i quesiti che ho
pos to. ,MI riferISCo <Cioèalla presenza so~
cialdemocratka nel Governo ~ mi spiace
che non ci sia nes,suna ,rruppresentanza del~
la dele,gazione social~democratka ai banchi
del Governo ~ e al discorso che ha tenuto
il leader social~democrati,co alla Camera ,dei
deputati.

Le tesi che noi sosteniamo, le tesi che
ho qui sostenuto oggi, sono le stesse tesi che
la socialdemocrazia tedesca sostiene con la
maggior vigoria in sede parlamentare e III
sede ,proipagandistica. A tutti è noto che la
socIaldemocrazia tedesca ha svolto una cam~
pagna propagandistica ,papolare di grande
portata, proprIa nei rIguardi del ri'fiuto del~
l'al'mamento atomico. E ,queste idee sono
anche sostenute dai laburisti inglesi, non
per l'Inghilterra, che 'Per motivi di equi~
hbrio essi ritengono ,debba essere la prima
linea dell'organizzazione atlantica, ma per
l'Euroipa centrale.

Legittimamente dunque la domanda può
essere qui posta dal Partito ,socialista Ita~
liano a questo Governo ed in particolare
alla delegazione socialdemacratioaal Go~
verno, la quale dovrebbe pu~e dimostrare
in qualche modo come la sua presenz.a e
come le sue stesse ,dichiarazioni ahbiano ri~
scontro nei fatti e non ,si esauriscano sol~
tanto in iposizioni verbali, destinate altri~
menti 3!d appa"rire meramente propalgandi~
stiche, quali quelle dell'onorevole Saragat
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fatte alla Camera. Tanto iJ?-iù ,che, ponendo
questo problema, non si pone il problema
della fuoriuscIta dal Patto Atlantico, non si
;pone neppure ~ vorreI es'sere assai bene

mteso, perchè illulla di massimahstico vi è
nel mio disciOrso ~ ,quello di unilateralmente

rinuncIare agli armamenti atomici; si tratta
bensì di assumere l'mizIativa per una disa~
tomlzzazlOne dell'E.uropa centro~meridionale,
tanto più uble aHa distensIOne generale per
il fatto che in questa zona vi sono due Paesi
ne'utrali, l'Austria e La Jugoslavia ...

SE G N I, Vice Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro della dijes'a. La J u~
goslavia non è neutrale.

T O L L O Y. Certamente no, nel senso
tradizionale, ma per ammissione generale
svolge una politica di neutralità e di equi~
distanza. È intereslse di tutti, non soltanto
di una Iparte, che questi due Paesi riman~
,gano in tale posizione e che non siano com~
presi da una gara d'armamento che venga
sfrenata ai loro confini dagli Stati viciniori

D'altra parte, forse l'autorità che provie~
ne all'attuaLe Mini,stro dalla contemporanea
sua Vice Presidenza del Consiglio, può co~
stituire ~ io mi auguro non sia questa una
nostra illusione ~ 'un incentivo per una ;po~
litica della ,Difesa Clhesia meno piattamente
conformista e oltranzista della precedente.

L'ultima domanda ,che le iporrò, onorevole
Segni, e non l'argomenterò a lunlgo avendo~
lo fatto altre volte, è stata da me posta re~
golarmente ad ogni bilancio all' onorevole
Taviani in questi ultimi anni, ma senza mai
riceverne un ri,scontro 'positivo. Eppure si
trattava di una riehiesta tanto legi.ttima da
apparire ;perfino superflua. Io chiedevo al~
l'onorevoLe Taviani di esprimersi cl1iaramen~
teed ufficialmente sull'indissolubilità dei
termini Forze Armate e Repubblica costitu~
zionale. Ella forse sa che nes,sunopiù di me
dai banchi della sinistra in questi dieci an~
ni, bEmchè banchi di opposizione, si è battu~

t'O per l'apohticità delle FOl'z,e Armate; ma
apoliticità non può intendersi evidentemente
nè come Is,cetticismo nè .come a,gnosticismo,
quando addirittura non sia avversione per

le attuali istituzioni, bensì come azione con~
tmua e c:ostruttiva Iper creare legami di amo~
re e di fedeltà alle istituzioni da parte delle
Forze Armate. Non aff,erma forse la nostra
Costituzione che l'ordinamento delle Forze
Armate si i,spira allo s,pirito democratico
della Repubblica?

N on argomenterò: potrei qui riferirmi al
problema della discriminazione tuttora esi~
stente nelle Forze Armate, condott,a ,con mè~
todi veramente così bassi da ereare malani~
ma e malumore in vasti strati dei nostri gio~
vani chiamati alle armi.

Sa'rebbe qui ,da conrsidera,re l'assenza as~
soluta di una pianific'azione, all'interno del~
l'Eserc'Ito, 'per l'illustrazione della Costituzio-
ne repubblicana; 'eppure facile sarebbe ren~
dersi conto del fatto ,che la nostra è una gio~
vane Repubblica; facile rendersi ,conto che
le F'orze Armate, per loro intima natura, p,er
viscosità storica, :per la loro stessa non par~
tecipazione costituzionaLe alla vita politica,
hanno necessità di essere inwragg,iate, gui-
date a ,quella che è la nuova realtà del no~
stro Paese. Gli avvenimenti francesi di que~
sti ultimi mesi mi sembra siano venuti il
,confermare la giustezza di ,quelle mie 'reitc~
rate preoe,cupazioni. Nè mi si dica che ap~
punto l'inesistenza di analoghe situazioni in
Italia è dovuta alla politica se,guita fin qui
dai governi. La realtà ,è ,che fortunatamente
non abbiamo [più colonie, e non si sono dun-
que :potute formare le legioni s.contente di
oltrema,re e-di frontiera, pronte a marciari~
suna capitale, come ,aU'epoca del Basso Im~
pero e come purtroppo nell'attuale Francia.

Ma abbiamo anche noi i nostri velleitari
Massu, onorevole Segni: quelli appunto che
rendevano titubante l'onorevole Taviani, con
la loro azione organizzata ~ non ho manca~

to più volte di rammentarlo ~ a promuovere

un sano spirito repubblicano nelle nos tre
Forze Armate. Sono Ipoi quesfi nostri vel1ei~
tari alla Massu gli stelssi che si riducono ogni
anno a piazza di Siena a villanamente fi~
schiare il Presidente della Repubbhca, per~
chèegli è il simbolo del rinnovamento na-
zionale e perchè anche, occorre riconosce.rlo,
è l'unica ,personalità che vigorosamente, in
ogni circostanza, ha compiuto il proprio do-
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vere di ,associare le Forze Armate ai valori
della Repubblica, della Costituzione e della
pa,ce.

Per parte sodalista dichiaro fin d'ora, nel
chiudere, che essa si assoCÌ>adi tutto cuore,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, al tra~
dizionale Isaluto che ella non manche.rà di in~
viare nella chiusa del suo discorso agli uffi~
dali, sottufficiali e soldati di tutte le armi.
L'affettuosità di questo nostro saluto, la
cura .che io pongo nel sottolineare questa as~
sociazione, non ha nulla di retorico e di arti~
fie'ioso: deriva dalla convinzione che, al di
là ,di tutti gli errori che possono esser~ com~
piuti dai governi, la suprema attitudine del~
le nostre Forze Armate è Iquella di essere al
Iserrviziodella patria repubblicana, di una pa~
tria che può ,chiede're alle nostre Forze ar~
mate soltanto oneste azioni di difesa d"ella
tbertà e dell'indipendenza, e mai più azioni
lesive della libertà ,e dell'indipendenza altrui.
(Vivi applausi dalla sinistra. Congrratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È isaitto a p.ar~
lare il senator,e Zannini, il quale, nel corso
del suo intervento, svo}gerà anche l'ordi~
ne del giorno da lui 'presentato insieme al
senatore Zacc.ari.

Se ,ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato, preso atto dell'enorme svi~
luppo assunto d,all'Aviazione civile in ogni
:parte 'del mondo per trasporto di p,asseggeri
e ,merei;

,considerata la posizione dell'Italia, in
cui l'Aviazione eivile, nonostante i lodevoli
sforzi compiuti da Mìni'stri e Sottos'egreta~
l'i, non ha ancol'la r-ÌCevuto un definitivo €
concreto riconoscimento della fond,amentale
slua funzione come fattore dell'economia mo~
derna;

visto che per alcune zone d'Italia le co~
municazioni stradali e ferrovilarie non sono
più adeguate e le comunicazioni ,aeree, nono~
stante le i,niziative locali, non poss,ono :svi~
}upparsi per earenza di mezzi fi,nanziari;

v,aIutata l'lmportanz,a dell' Aviazione ci ~

vile nel settore del turismo che è una delle

attività preminenti nella vita economica del
Paese e nel settore dei trasporti dei prodot~
ti tipici, quali primizie, rfiori ed ortofrutti~
coli ;

impegma il Governo 1) la presentare sol~
lecitamente all'approvazione del Pa,rlamen~
to il pr'ogetto di legge già predis,posto ,p,er la
IstItuzIOne di un Alto Commissariato per la
Aviazione civile presso la Presidenza del
Consiglio dei mimstri, 'per doveroso ricono~
scimento dell'importanza dell'attività e :p,el.
i! necessario sganciamento dal Ministero
della 'difesa, Ol'g1ano squisitamente militare;
2) a reperire mezzi finanzi.ari idonei alla
creazione nel tenitorio rnazionale di UUla,re~
te di aeroporti minori che posslano faci!men~
te essere collegati con i grandi :aeroporti, af~
IfinClhè Io sviluppo delle linee ~nterne poss,a
ulteriormente favori.re l'utilizzazione dei tra~
sporti aerei da parte delle popolazioni; 3) a
valorizzlare le sopraddette infrastflUtture sia
per lo svilup,po del turismo sita pe.r il tra~
sporto dei prodotti italiani in vista del Mer~
cato comune europeo, nella considerazione
che altre Niazioni hanno già compiuto pro~
prio in questo specifico settore passi gigan~
teschi; 4) a valorizzare ed aiutare gli aereo~
club che sono oggi dotati di pochi mezzi,
mentre potrebbero svolgere un'azione pre~
mi,nente nel campo della propagand1a ,aero~
naJutica ed in parti,colare ,nel campo della
preparaZIOne al volo delle giovani genera~
zioni ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Zannini
ha facoltà di parlare.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, conside~
,l'O,grande onore iper me iplarlar,e per la pri~
ma volta in quest' Amla, e toccare alcuni p'Un~
ti ,sul bil:aneio preventivo del .Ministero del~
la difesa 1958~1959. Riconosco che occor~
rerebbe una voc,e molto 3:>,iùdegna odella mita
per parlare es:aurientemente e degnamente
di tale argomento, che è di vital,e importan-
za per noi tutti, per le nostre :Bamiglie, per
il nostro popolo intero. Data la mia ìne~
sperienza ed ane'ne ~ è comprensibile sp'ero

~ la mÌJa emozione, segJuirò nella mia bre~

ve esposizione, la relazione chiara, eSlaurien~
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te, vemmente bella ed in alcuni :piunti ap~
passionata come ,si ,conviene, del C'allega Cor~
naggia MedIci, al ,quale va espressa la gran~
de nostra ric'onoscenza.

Argomento di vitale importanza quello
della Difesa, di,cevo, gi'ft,cchè è evidente che
dIfesa significa skurezza nella pace dei no~
strI lIberi ordinamentI Ipolitici, ohe il popolo
liberamente e democraticamente si è dato e
nei quali e con i quali abbiamo svilupp,ato
e sviluppiamo quella evoluzione sociaLe ,che
ha portato, porta e porterà a tutte le cate~
gorie del nostro popolo, il Ibenessere desi~
d,erato.

Lo iSO,saI'ebbe molto bello non esser'e co~
stretti la p:arlare di difesa, so:pmttutto a non
fare sacrilfici nell'impiegare denari per e:s~
sa, come ,sarebbe molto bello .poter vivere in
pace senza pericoli e senzla paure; ma fin~
chè suHa faciCia della term esistono uomini
che parlano di pace e preparano la guerra,
che ,si ispiranQ lalla lotta, lurLano isterioa~
mente ,pace e battono le mani a colossali
mezzi bellici quando mass.acrano oper,ai, stu~
denti e contadini, che piangono fontlane di
lacrime slui sacl'ilficiche il nostro popolo
deve fiare per la difesa del nostro Paese e
si gloriano e si gonfiano il petto pe:rchè in
certe N azioni si celebra la festa del primo
maggio, festa del lavoro e della pace, con
parate militari imponenti, a noi uomini li~
beri incombe lla responsabilità, il dovere di
smascherare quei falsi :pacifisti, -preparare
la InostI1a'difesla e trattare, eon obiettiva co~
noscenza della realtà, di essla.

Mi sia consentito di affermare che lles~
suno più di me e della popolazione che ho
l'onore di rappresentare, di Rimini e zone vi~
cine, ama ,e vuole la pa'ce. La popolazione di
Riminie della riviera romagmola vive in~
fatti essenzialmente di turismo che, come
ognuno può facilmente comprendere, p1Uò
attuarsi e svilupparsi soltanto in un clima
di pa:ce. QuelLa popolazione, certa che il
Governo democratico avrebbe attuato, ,come
in realtà ha attuato, lattua e attuerà sempre
in futur,o, una Ipolitka di pace, 'con spirito
di forte inizi:ativ:a e con grandi Isacrifici ha
creato un complesso turistko .alberghiero
che è il più imponente d'Italiia e, ,senza tema
di esagerare, il più grarude di Europ.a, dando

un forte contributo al turismo nazionale,
che, come è noto, l1appresenta una fonte co~
spicua per iPaI'eggiare la nostra bilancia di
pagamenti all'estero. Quindi ,noi tutti cono~
sciamo il valore della pa,ce, ma sappiamo an~
che ehe essa deve essere garantit,a nella
migliore maniera, perohè sappiamo che, il
triste 'gIOrno in cui, Dio non voglia!. il nostro
Paese dovesse essere coinvolto, indif,eso, in
una guerra e cadere ,sotto il dominio delle
cosIddette democrazie popolari, per il turi~
sma della riviera riminese, come del resto
per quello di tutta Italia, sarebbe la triste
nne. E non ci vuole molto per dimostrare
ciò; basti C'onstatare (,e tutti lo possono con~
stata re) come in questi anni il nostro turi~
sma sia stato alimentato e ,potenziato esdu~
sivameute dalle cOll'l'enti dei po,poli liberi.
Non ,abbiamo mai a'VIuto [finora la fortuna
di vedere ,sulle nostr,e merav.igliose spiagge
l'ombra di un .cittadino delle cosiddette de~
mocrnziepop,01a.ri che ,abbia portato il suo~
no di un solo rublo o di un sempli,ce co.pe,co.
(Commenti e interruzioni dalla sinistra).
La realtà è questa e nessuno può 'smentirla.
Mentre prima, delLa guerra le ,correnti tu~
ristiche del centro E'uropa venivano sulle
nost,r,e ,spiagge, in questo dopoguerra ,non le
abbiamo viste. AbbilaITlovisto gli ungheresi,
ma erano profughi e non turisti. (Interru~
zioni dalla sinistra).

È per questo che reputo doveroso ricono~
scere ed elogiare lo sforzo che il Governo
democratico ha .compi1uto e <compie nemap~
,prontare run'effieace difesa, ,equilibrando sag~
giamente le sue esigenze con le nostre ,pos~
sibilità economiche, con le nostre esigenz,e
sociali, non ascoltando le sirene inoontatrid
di certi atteggiamenti neutl1alisti, e diisar~
mati per giunta, che portano alla fine del~
l'esist,enza come nazione. Chi noOnIricorda la
fine, dopo mille anni di storia gloriosa, della
Repubblica Veneta, divenuta a Campofor~
mio oggetto di baratto per.chè, il1a due co~
lassi armati lfino ai denti, credette di potersi
salvare proclamando la sua neutralità di~
sarmata? E 1afine del Governo provvisorio
delle Provincie unite emili.ano~~omagnole, che
pensav,ano di poter fermare le tl'lulppe au~
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striache solo pr,oclamando la propria volan~
tà di mO'n ingerenz:a negli ,affari laltrui? Quel~
la sforzo o.ggi è Ipiù app~ezzabile ancora, oggi
ohe si è dimostrato, in tutta la sua vera es~
senza, il volto di certo paciJfilsmo, che pre~
tende di gabeUare cOlme rivolta po.p01are una
congiura notturna di poalazzo, attuata con
metodi ben noti, da colonnelli nasseria>ni, pa~
cifismo che si straccia le vestiperchè il mon~
do occidentale hbero dimostm, di non v,oler
farsi sopraffare.

E se in questo momento la situaziane è
mena drammatica, ed il cielo. è più ehiaro,
nonostante i disperoati tentativi di una 'cor~
rente politica di eccitare ed allarmàre la
opinione pubhlica ~ 'inutilmente per far~

tuna ~ Isenza dubbia ciò si deve alla ca.pa~
cità difensiva dimostmta dal mando accide.n~
tale libera e dal nostra Paese, il cui Presi~
dente del Cansiglio e M:imistra degli lafflari
esteri, c'an il Ministro della difesa, ha soUe~
citamente cantribuito al mantenimento e al
cansalidamento. della pa>ce.

Mi sia ,pe,rmessa pi'uttosta di chieder,e se
i 3 milia~di e mezza (tale è in definitiva la

,somma in 'più che si prevede di spendere
quest'anno. per il funzionamento delLe Farze
Armate nei confranti ,dell'esercizio. dell'annI()
scorso), siano adeguati ad una reale ef~
fidenza dene nostre ,Forze Armate, in rela~
ziane ,ai compiti esclusivamente dIfensivi ch(~
esse devono. lassolvere; campiti che devano.
essere svalti, ,seconda lautarevali pareri, an~
,cara dane farze tradizionali perchè il com~
pita ,che spetta alle nastre Farze Armate è
quella della difesa, che deve essere attuata
in stretta callabaraziane con ,altre Nazioni
libere, che cand'ividono, con nai, gli stessi
ideali di libertà e di demacrazi,a; gia,cch,(f
aggI non è concepibiIe che una Naziane
carne la :nostra possa pretendere di as'su~
mersi autonamamentetutto l'onere della
difesa del ,prapria terri,toria.

Oggi il manda è in evaluziane: certi can~
cetti nazianalisti stanno, per fartuna, per
essere superati e si a,rriva, ,seguendo una
naturale evoluzione starica, ad 'Un concetto.
molto più ampio, che patremmo definire su~
pernazianale, meta~nazianale, dove l'unione
di 'papali liberi, cui si mira, che sacrifica
certi 'particolarismi nell'interesse comune,

costituisce un farte baluardo., che impedis,ce
,che mi popalo possa div,entare oggetto. di
preda e baratta nell'eventualità tremenda
di un canflitta. È per quest.a necessità di .cal~
laboraziane che si deve aff,ermare che la
nastra ,azione si'j,rà .chiara, precisa, nell'àm~
bito degli impegni assunti, casì che non
passa ,dare adita a nessun saspetta di .cam~
biamenti di opiniane; azione cons.eguente
ad una chiara e precisa valontà di voler
collabarare streu,amente can le Naziani li~
bere e demacratiche.

E paichè la risposta ana doma,nda che ha
pQlsto iprima nan 'so ,se sia del tutta soddI~
sfacente, travo sa,ggi.a la raccomandazione
che il reIatore fa di permettere di canseirvar,e
nel biIancia della Dif,esa i fandi rimasti non
utilizzati alla chiusura dell'eser'cizia prece~
dente per le ragiani tanta chiammente
es.presse nella relaziane, che tlutti i calleghi
aVl"a,nna certamente apprezzato. Anche nella
vita milItare, afferma giust,amente il relata~
re, accorre spendere quanta si deve; la spen~
dere di più è sciupio, lo spendere di mena
va a danna dell'efficienza.

Vorrei aggiungere una .casa che spessa e
molto volentieri si dimentica :che i dena;ri
impieg1ati nel campleto e perfetto addestra-
mento. tecnica e militare non sono spesi inu.
tilmente, se si cansideri, come si deve consi~
derare, che esso addestramento oggi serve
ai ,giovani ,anche ,per la vita <Civile,ai fini
di una loro qualifioazione prafessionale. In~
fatti l'impiego, l'uso di molti strumenti mi~
litari richiedono. le stesse nozioni richiesle
per l'uso e l'impie,go di macchine civili.

Il compito, quindi, cihe le Forze Armate
assolvano. e la speSia che esso richiede per
istruire ed addestrare questi giovani, sano
di grande valntaggia per la quali'fic,azione di
cui tanto si palrIa, ,che è neces'Siaria per i no~
stri lavaratori nel eampo civile.

Vorrei ora toccare un argamento pura-
mente tecnico, mi si perdoni la presun~
ziane, che è stato discusso, varrei dire ad
alta livella, dalla stampa, se nan erro dal
« Giornale d'Italia»: quella della difesa con~
traerea. Non occorre spendere parole per
dimostrare che oggi i mezzi aerei hanno
acquistato un'enorme importanza; da que.
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sto fatto deriva la necessità assoluta di stu~
diare e approntare i mezzi necessari per la
difesa del territorio nazionale e della no~
stra popolazione.

Viene autorevolmente affermato che i mez~
zi antiaerei tradizionali sarebbero sufficien~
ti solo per la protezione di unità combat~
tenti e per ,obiettivi ,puntiformÌ, ,contm ae~
rei che volino ad una quota non troppo su~
periore ai 5.000 metri e a una velocità non
superiore a 900~1.000 chilometri orari. Ma
oggi gli aerei volano a quote altissime, per
cui non hanno bisogno di abbassarsi per col~
pire obiettivi vasti; pertanto occorre ade~
guarsi ai tempi nuovi, per non avere ama~
re sorprese, cause di lutti infiniti.

Se si dicono queste cose ,si rischia di ruppa~
l'ire ,guerrafondai e di essere ,addi'tati come
nemici della pace. La verità è Iben diversa, e
bisogna denunziarla, anche se ,si deve ,af~
frontare una certa impopolarità: bisog-na
avere questo coraggio, come diceva Massi~
ma d'Azeglio allorchè affermava che alcune
volte occorre più coraggio ad affrontare la
impopolarità che la mitraglia. Ora noi dob~
biamo sentire il dovere di dire la verità,
obiettivamente, alla popolazione italiana. ap~
punto per non essere costretti, domani, ad
affrontare la mitraglia; e noi la diciamo, per~
chè nascondendo la testa come fa lo struzzo
non si compie opera buona nei confronti
del nostro popolo.

Ed ancora in materia di difesa contrae~
rea si desidererebbe sapere ciò che è stato
fatto e si intende fare nel campo della di~
fesa civile,

N on si vorrebbe che fossero nel vero colo~
l'O che hanno scritto che nulla o quasi nul.
la è stato realizzato in questo campo, nel
nostro Paese.

Il bilancio della DHesa si ocC'upa anche
dell'aviazione civile. Si dà volentieri atto
dI ciò che ministri e sottosegretari hanno
compiuto, specie in questi ultimi anni. in
Italia, in tale settore; ma c'è ancora molto
da compiere, anche solo per portare (non
vorrei ,sbagliare) la nostra aviazione civile
a quel quarto posto nella scala dei valori
mondiali, che essa un tempo aveva; il che
significherebbe ~ tanto per citare soltan-
to un vantaggio ~ ehe il personale qualifi~

cato, dalle quattromila unità ,circa odierne,
salirebbe a ben diciottomila unità.

Un maggior sviluppo della nostra aviazio-
ne civile è richiesto anche, vorrei dire so~
prattutto, da motivi turistici (e ritorno sul~
l'argomento accennato poco fa) giacchè oggi
non pochi turisti dei Paesi del Nord, della
Inghilterm in manier,a partkolare, si ser~
vano dell'aereo con normalità. I nostri uf~
'fici ed enti turistici ,di Rimini ,e della zona
romagnola sono richiesti continuamente di
segnalare se esiste un servizio od uno scalo
civile in quella località. Per fortuna que-
st'anno abbiamo potuto ottenere uno scalo
settimanale, direttamente da 'Londra, nel-
l'aeroporto di Mir,amare. Si de,sidem, è ne.
eessario anzi, che questi servizi aerei ,siano
non solo mantenuti ma sviluppati ancora di
più, migliorati.

In Italia l'uso dell'aereo, mi sia concesso
di dire anche quesbo, non è entr.ato ancora
nella mentalità ,comune. accorre 'quindi com-
piere anche un'opera di diffusione, ai pro-
paganda, affinchè anche questo mezzo di tm~
sporto, ehe ormai nelle Nazioni piùsvilup-
pate è entrata nella normalità, diventi an-
,che per gli i tali ani un mezzo comUllie ,come
è l'automobile o il tre:no. In futuro ci sarà
certamente uno sviLuppo dei servizi aerei, e
c'Oneordo perciò con l'onorevole Telatore nel-
l"auspicare la costituzione di un'organismo
che si occupi soltanto dell'aviazione civile,
che interessa non soltanto i tecnici aeronau-
tici ma studiosi di tutti i mezzi di tra-
sporto.

Se ci attardiamo, facciamo la figura dei
dormi enti di ,giorno e p,er la nostm ban-
diera domani sorgerebbero difficoltà sem~
pre maggiori che, in un futuro non troppo
lontano, potrebbero essere addirittura insor~
montabili. Ed è per ciò che, insieme al col~
lega senatore Za,ccari, mi permetto di pre~
sent,are l'ordine del giorno di cui do lettura
n'l1ovamente.

«Il Senato della Repubblica, preso atto
dell'enorme sviluppo assunto dall'aviazione
dvile in o,gni 'Pa,rte del mondo, per traspor-
to di passeggeri e di merci; considerata la
posizione dell'Italia, in 'cui l'aviazione civl-
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le, nonostante i lodevoli sforzi C'ompiuti da
minisbri e sottosegretari, non ha ancora ri~
cevuto un definitivo e concreto riconoscime'!l-
to della fondamentale sua funzione come fat~
tore dell'economia moderna; visto .che, per
alcune zone d'Italia le comunicazioni strada~
li e fer'roviarie non sono più adeguate e le
comunicazioni aeree, nonostante le iniziati~
ve locali, non possono svilupparsi Iper ca~
renza di mezzi finanziari;» (mi sia conces~
so aprire una pa:rentesi. L'enorme comples~
so turistieo~alberghiero che l'iniziativa pri~
vata c'on l'aiuto del Governo (inberrruzione
dalla sinistra) ha creato a Rimini e nelb
zona, ogg.i dà l'impressione di un grande cor~
po che non ha adeguate vie di alimentazio~
ne e di respirazione. Si paTla tanto di inve~
stimenti produttivi; orbene, è proprio in
questa zona che lo Stato deve impegnare i
propri denari, rper.chè da essa poi, cOillsegui~
to lo svUuppo, il denaro ritornerà allo Sta~
to. Basti rpensare al contributo che il turi~
smo dà all'e,conomia nazionale. Ho presen~
tato, sempre insieme al collega Zaceari, un3,
interpellanza sulla neceslsità di opere pub~
bliche per lo svHuppo del turismo e mi au.
guro di aver l'onore di parlare su tale ar~
gomento, a SiUOtempo). IPr,olseguel''Ordine del
giorno: «valutata l'importanza dell'aviazio~
ne civile nel settore del turismo, che è una
delle attività preminenti nella vita econo~
mica del Paese, e nel 'settore dei tr.asporti dei
prodl()tti tipici, quali primizie, fiori ed orto~
frutticoli; impe.gna il Governo: 1) a presen~
tare sollecitamente all'npprovazione del Par~
lamento il ,progetto di legge già predisposto
per l'istituzione di un Alto Commissariato
per l'aviazione civile presso la 'Presidenza del
Consi,glio dei ministri, per doveroso ricono~
scimento dell'importanza dell'attività e per
un necessario sganciamento dal Ministero
della difesa, organo squisitamente militare;
2) a reperire mezzi finanziari idonei alla
creazione nel ter:ritorio nazionale di una re.
te di a'eroporti minori, ,che ipossano. f,adlme'l1~
te esser collegati con i grandi aeropo.rti, af.
finchè lo s<viluppo delle linee interne possa
ulteriormente favorir.e l'utilizzazione dei tra.
sporti aerei da \parte della popolazione ; 3) a
valorizzare le sopraddette infrastrutture sia

per lo sviluppo del turismo, sia per il tra~
sporto dei p,rodotti italiani in vista del Mer~
,catoeomune europeo, nella ,considerazione
che altre Nazioni hanno già compiuto pro~
prio in questo .specifico settore passi gigan.
telschi; 4) a valorizzare ed aiutare Igliaereo~
clu~ che s'Ono o.gtgi dotati di Ipochi mezzi,
mentre 'Potrebbero svolgere un"azione 'pre~
minente nel campo della propaganda aer,o~
nautica 'ed in Ip~rtieolare nel campo della
Ipreparazione al volo delle giovani genera.
zioni ».

Per quanto riguarda il trattamento eco.
nomico del persanale, mentre si riconasce
che molti palssi sono stati giustamente com.
piuti !per la categoria degli ufficiali, si deve
però eon franchezza canstabre che la situa.
zione dei sottufficiali di ogni Arma lascia
ancora malto a desiderlare.

Del problema .si è occupata ,già la prece~
dente legislatura. La Commissione di \ difesa
dell'altro ramo del Padamento ritenne ur~
gente la leg1geper i Isottuffidali ed impegnò
il Go'Vemo ,a repe,rire i fondi. Il Ministro.
della difesa rprese solenne impegna in tal
senso, impe,gno che fu ribadito più volte nel~
la~campagna elettO'rale.

È nota che i sottufficiali ~ questa davve~
ro rbenemerita categoria, preparata, disci~
plinata, che compie il proprio dovere con sa~
aifida ed in silenzio, offrendo un grande
esempio di attaccamento. ana Patria ~ sono
venuti a trovarsi in una stato di inferiorità
;rispetto agli impiegati civili della carriera
esecutivacan l'appravazione della legge de~
le,ga.

È giusta che si ripari al viùpresto "a tale
spereq uazione.

Altrettanto dicasi per i cappellani milita~
ri, che si trovano in una situazione tutt'al.
tro che equa. N on 'si vorrebbe ,che la condi~
zione di questi ultimi, quella C'ioèdi ministri
slpirituali, che compiono con alto senso di do~
ver,e una grande missione, fosse motivo per
non concedere dò che è giusto ed umano can~
cedere. Si ,gradirebbe vivamente una chiara
aS1sicurazione, nei riguardi di queste due ca~
tegorie, della valontà di andare incontro al~
le loro esigenze, da parte dell'onorevole Mi.
nistro. '
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ParlandO', sia pure inadeguatamente, come
ho fatto io, della Difesa, non IPOSSO,chiuden~
do questo mio breve intervento, non elevare
un memare pensiero a tutti ,colora che appar~
tennero ,alle Forze Armate e che sacrificaro~
nO'la loro vita per la nostra Italia; nùn man~
dare un 'saluta affettuoso a quanti portano
nel corpo i segni dei colpi ricevuti nell'adem~
pimento del doV'ere in terra, in mare, in cie~
lo, nei campi di cancentramentù e di rpri~
gionia; ed un cordiale saluto di ,riconoscenza
a tutti coloro che portano le stellette d'Italia,
in questo momento, garantendo la nostra si~
curezza e la nasra pace. (Vivi a([Jplausi dal
centro. Molte cong'ratulazioni).

P RE S I D E N T E. È iscritto a 'Parla~
re il senatore Scap'pini. Ne ha faC'oltà.

S C A P P I N I . Signor Presidente, si~
,gnor Ministro, onùrevoli colleghi, sarebbe de~

sh'terabile poter dedicare più tempO' ad un di~
battito così importante come è quello sul bi~
lancio del Ministero della difesa. Il temrpo
concesso non consente di trattare a fon'do
una materia di così grande importanza ed 10

mi limiterò adal,cune questioni, lasciando da
parte molti aSlpetti di carattere te,cnico che
meriterehbera una trattazione approfondita.
Vi è d'altra parte il fatto che la dig.cussio~
ne sul bilanciO' del MinisterO' della difesa ha
una stretta attinenzaC'on l'indirizzo della rpo~
litica estera e, conseguentemente con l'indi~
rizzo delJa politica interna del Go'V,erna, e
questa attinenza dsalta particolarmente evi~
dente oggi più che ,per il passato, in eùnside~
razione dello stato attuale della situaziùne, di
fronte al momento di 'g,rav,e tensione interna~

zionale che abbiamo attraversato e che tut~
tora, a mio :parere, in gran parte sussiste
Iper i pericolosi sviluppi della situazione nel
Media Oriente.

Valutando obiettivamente la relazione del
collega Cornaggia Mediei, mi è estremamen~
te difficile associarmi alle ,cong,ratulazioni
del eollega che mi ha preceduto. È una re~
lazione affrettata, ed il relatore lo ha pre~
messo, ,per mancanza di tempo, forse, edan~
che per,chè il momento non era probabilmen~
te il più indicato 'Per la trattaziane di certe

questioni, che non piaceiono al Governo.
Quella che .c'è stata presentata è una rela~
zione burocratica, schematica, che affran~
ta i termini teenici ed amministrativi del
bilancio ma tras,cura le questioni di fondo
dell'indirizzo della politica militare.

Se continuiamo a trascuraT'e la trattazio~
ne degli aspetti dell'indirizzo della iPolitic'<~
militare del Governo, il bilaneia della Difesa
clÌveJlta una questwne ;puramente burocrati~
ca ed amministrativa. Questo evidentemente
vale anche per altri bilanci. Nel bilancio del~
la Difesa però esi,stono questioni di fondo,
importanti, che raramente vengono illust:ra~
te e dibattute anche nelle Commissioni parla~,
n1.'nh1,ri. Ci sono que,stioni di carattere ri~
servato, dice il Ministro, dicono i Sottosegre~
~ari ~ ed io sono consapevole dell'esigenza
di una riservatezza su ce'rti se,greti ~, ma
con questa ,giustificazione non si discute mai
e neppure nelle Commissioni i Commissari
hanno la possibilità di discutere determina~
ti aSipetti forndamentali dell'indirizzo della
politica m:li~are àel Governo.

La relazione ci ,parla, ho detto, di aspetti
te,c.ne'i, illustra notevolmente, ed efficace~
mente aggiungo, il valare delle cifre, accenn'1
a quanto è 'stato fatto nel ,campo delle Forze
rurmate, .dell'Esercito, della Marina, dell' Avia~
zjone ed anche dell'aviazione civile. Per la
aviaziQne civile la relazione esprime il ipun~
to di vista del distacC'o della gestione diretta
dal Ministero della difesa; questo può esse~
re di,scusso e si :può anche essere d'accordo;
è da rilevare tuttavia che lo stato della avia~
zione civile è g,rave. In Italia avevamo d'al~
tra parte una maestranza qualificatissima
in questo campo che è stata liquidata o di~
spersa can la chiusura di molti ,stabilimel1~
ti. Ad ogni modo credo che su questo altci
parleranltlo, perchè .l'argomento è di grande
importanza.

N'ella relazione, ho detto, si lasciano da
parte le questioni di fondo e non si dice n'UI~
la, ad esempio, rper quanto riguarda l'azione
s,volta dal Ministero della difesa, e quindi
dal MinistrO', nei campi fondamentali della
sua attività. Ade1sempio, discutendo il bi~

, lancio della Difesa, C'ioè l'indirizzo della po~

litica militare del Paese, non sareibbe neces~
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sario conoscere le ,posizioni che ha sostenu~
to il Minirstro della dIfesa, onorevole Taviani,
nei recenti incontri internazionali ed in se~
no ai dibattiti che hanno avuto luogo nei
Consiglio della N.A.T.O. ? Mi pare che questo
aspetto, più degli aspetti IburorcmtIrci, entra.
nella discussione del bilancio della Difesa,
ma nella ,relazione non se ne parla e anche
gli oratori della maggioranza tacciono rSU
questa questiane.

D'altra parte sappiamo ,che l'onorevole Ta~
viani, negli anni che ha diretto il Ministero
della difesa, si è oC'cUlpatoattivamente, e
pare con molta passione e zelo, di molte que~
stioni ,che riguardana gli impegni militari
dell'ItaJi,a; ma di ciò non salPipiarrno nulla,
al di f'ilori di quanto abbiamo ,appreso dalla
stampa. Io canosC'opeI1sonalmente l'onorevole
Taviani, ha avuto l'onore di eS8'ere con lui
nei momenti diffkili della vita del nostro
Paese, durante la guerra di Liberazione a
Genova. Facevamo parte insieme del Comita~
to di liberazione nazionale per la Liguria;

E' sal come egli si a:pplka con p1a,ssione alle
imprese a cui si accinge, ma nan posso ap~
provare la sua condotta di oggi. Ma lascia~
mo stare questa pa:ventesi. Dicevo ,che l'ono~
revole Taviani ha avuto diversi incontri,
anche recenti, con il Ministro della difes')
francese, con il Ministra della difesa della
Repubblica di &:Jnn, ha partecipato a riunio~
ni e conferenze dove si è trattata particolar~
mente la questione del pool degli armamenti
che rigua:rda l'Italia, la F,rancia e la Germa~
nia ocddentale. Nella relazione non si dice
niente. A che ,punto silamo? Come 'procedono
le cose? Forse l'onorevole Segni, nuovo Mi~
nistro della difesa, potrà direi qualche co~
s,a, se ne ,g,arà in grado Q se lo vorrà, na1mral~
mente.

D'altra parte nella relazione nan si dic,e
nulla sulla politica del vec.chio Ministro del~
la difesa, c'osa si pensa sulla richiesta avan~
zata in forme molto s,pecifiche, molto chiare,
dai dirigenti della politka americana, annun~
data a grandi lettere dalla stampa a segui~
to del Consiglio della N.A.T.O. di dicembre
11Padgi, 'cioè suUa rrichiesta di in;stallare in
Italia le rampe dei missili atomici. Ha ,già
acC'ettaw il Governo italiano di installare

queste rampe in Italia? Ha 'preso degli im~
pe,gni e, comunque, cosa pensa? Dobbiamo
averle? Si tratta di rampe di missili atomi~
ci di media gittata, come ognuno sa. Comun~
que, un giornale della sera, che naturalmen~
te non sarà accreditato da parte di tutti i
Gruppi, perchè si 'ritiene un giornale di ispi~
razione comunista, ha ,puhblicaw, credo ne
siate a conoscenza, la notizia ben 'predsa
che qui vicino a Roma, a poche decine di
chilometri d,alla calpitlale, si starebbe la:voran~
do ('e si 'portano dati sui lavori C'hevengono
svalti ed anche su coloro che gestiscono la
impresa) per l'installazi,one di ba,si per mis~
sili atomici. RiSIPonde a verità questa no~i~
zia? Ho sfogliato alcuni giornali, non tutti,
ma diversi anche di parte governativa, anche
se molto in fretta; può darsi che mi sia
'sfuggito qualcosa, comunque non mi è parsa
C'he ci sia una confutazione, una smentita.
Sarebbe certo importante avere una rispo~
sta. Credo che l'onorevole rSegni, nuovo Mi~
nistro della difesa, davrà dire al Senato e
all'opinione pubblica ,come stanno le cos'e.

Nella relazione (scusate se mi Isoffermo
sulla relazione per poi 'passare a considera~
zioni più dirette) non si fa neppure menzio~
ne della situazione esistente negli Istabili~
menti militari e di quanto riguarda i di~
pendenti dal Ministero della difesa. E.p>pme
sono oirca 10 mila i dipendenti dal Ministe~
ro della difesa e gran 'Parte di questi lavora~
no negli stabilimenti militari, nei quali 'Vi è
urna situazione precaria e difficile (ne dirò
qualcosa più av,anti, ma l'aI'lgomento è stato
tratta.to seriamente ,anche in precedenti di~
battiti sul bilancio della Dilfes,a).

Termino le osservazioni alla relazione, per~
chè forse il relatore ,per più mativi non po~
teva trattare di queste e di altre questioni.

C'è però un passo ~ e bisogna darne atto
al relatore ~ che si riferis,ce alla iSituazio~
ne grave e .pericolosa esistente nel mondo
e allo sviluppo degli avvenimenti. Il relato~
re indubbiamente ha avv,ertito ,che i fatti del
Media Oriente non soltanto hanno un signi~
ficato per quelle zone e sul piano interna~
zionale, ma hanno un particolare significa~
to di gravità per il popolo italiano, per i1
nostro Paese. Difatti il relator,e si esprime
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in termini abbastanza concreti: «N ai rite~
niamo che in un'ora sto'rica tanto ,gra,vida di
pericoli, mentre mezzi anche nucleari tre~
mendi di offesa dalla terra, dal mare e dal~
l'aria si profilano, nes,sun popolo che non vo~
glia condannarsi al suiddiopossa non prov~
vedere alla propria difesa ». 'Q'ui vi è una
prima considerazione da fare per quanto ri~
g!lJarda la slcelta ,che 'Un tempo ha fatto l'Ita~
ha aderendo al Patto atlantico, partecipando
all'organizzazione militare del Patto atlanti~
co, cioè alla N.A.T.O.: «L'Italia ~ dice Il
r,elatore ~ ha scelto nella N.A.T.O. la iPro~
pria orgamzzazlone difensiva, pur auspica:n~
do due grandi 'possibilità », e quindi arma~
menti, controllo sugli armamenti, di,sarmo
controllato, e poi la Ibontà della Divina Prov~
videnza che smorzi nel cuore degli uomini
la v,o!lontà eg,emonic,a, ec-eetera.

Quel ,che intereslsa 'rilevare è subito un
fatto molto 'evidente, e cioè se effettivamen~
te il Patto atlantico e la N.A.T.O. hanno un
carattere difensivo, come si concilia il ,carat~
tere difensivo del Patto ,atlantico e !qluindi
del1'or'ganizzazione della N.A.T.O. con l'uso
deIle basi militari, dei campi d'aviazione, dei
portI italiani da 'parte ,alfieri1cana, nel mo~
mento in cui truppe americane sono state
inviate nel LIbano? In base a quali ae!cordi, ,a
quali impegni di matematicità l'Italia ha mes~
so a dis'posizione Ie sue basi ,per le trurppe
amerioane destinate nel Libano?

Se non sbaglio, si fa riferimento alla
N.A.T.O.

A parte Il carattere difensivo, sul qua~
le abbiamo OIpinioni diver1se, gli americani
non hanno inviato truppe nel LIbano per
mandato della N.A.T.O. Non c'è stata, a
quanto mi risulta, neppure una decisione del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uniteco~
me avvenne nel periodo della guerm di Co~
rea. Si è trattato di un membro della N.A.
T.O. ,che ha preso l'iniziativa per proteg,gere
un regime tirannico che era scosso alle fon~
damenta dal movimento po'polare, da una for~
za di oPlposizione che aveva la maggioranza
im Parlamento, per fronteggiare, dkono gli
lmperiahsti americani, una situazione che
stava crollando nel Medio Oriente, a seguito
dell'insurrezione vittoriosa nell'Irak contro
la monarchia dispotica e il regime feudale.

Ma questa iniziativa americana non ha avuto
neppure l'rupprovazione della N.A.T.O. A
quanto risulta, non c'è stato nessun eomu~
nkato, anzi si dice che vi siano stati ,dei
contrasti.

AlIma voi avete messo a disposizione del
eomando americano, e non del comando
N.A.T.O., le basi aeree, i campi d'a,viazione,
i 'Porti del nostro Paese al di fuori persino
degli impegni del Patto atlantico approvati
dal Parlamento. Evidentemente questo è un
fatto estremamente grave, se si riporta par~
ticolarmente alla situazione, ai fatti, agli
avvenimeni svHuppatisi negli ultimi giorni
nel Medio Oriente, all'a,spetto drammatico
della situazione che si è creata, ai pericoli
,gravi ed alle, minacce, che sono Istate tali da
far temere seri,ament,e lo seoppio di un con~
flitto che, pro'Prio per la natura dei contra~
sti, per il carattere della lotta che si svolge
in quel s,ettore, per la ,posizione geografica
e gli interessi economici e politieiche fan~
no centro in quella zona, rp'Otev,anon limitar~
si ,al Medio Oriente, ma avrebbe potuto
essere allar,gato, avrebbe potuto comunque
trascinare il mondo in una catastrofe. N Ol
abbiamo notato con pia,cere, come avranno
fatto tutti eoloro che amano veramente la
pace, che uomini ,responsabili di Governo di
altri Paesi hanno espresso s,ene preoc,cupa~
zioni: hanno preso iniziative IPositive, si so~
no pronunciati per il ritiro delle truppe
americane dal Libano allorchè la situazione è
diventata più seria quando gli americani
hannoconeentrato oltre 11.000 uomini in
Tuy,chia ai confini della Siria, dopo che l'In~
ghilterra ha mandato le ,sue truppe nella
Giordania, dopo che ha oC'cupato prati.ca~
mente la Libia.

Ahbiamo visto che tra Igli steSlsi Paesi oc~
cidentali aderenti alla N.A.T.O. vi sono st.a~
te delle diseussioni, vi sono state an'Che del~
le posizioni non completamente convergenti,
ma non voglio dilungarml su questo che e
cronaca. Comunque vi sono state delle po~
sizioni c,ontrastanti fra egli stessi occidentali.
La posizi'one dell'ilnghilterra non coincide con
quella deglI Stati Uniti d'America; la Sve~
zia nel Consiglio di sicurezza ha preso posi.
zione per il ritiro immediato delle truppe
americane ed inglesi, successivamente si .è
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leva,ta la voce del pVf1emierNehrue di Su~
kama, uomini ,cioè ohe hanno ,peso nelLa villi
politica e nel mondo. Vi è stata una posi~
zione ,di attesa della Francia i'll un certo
tempo, ma con particolare riferimento ad
un risentimento verso gli Stati Uniti e 1a
Inghiltena per essere stata Bsclusa da :que~
st'operazione di occupazione, e vi è stata
poi una ipresa di posizione precisa, chiara,
da ,parte dell'Unione Soviékacon le ini~
ziativecme sono nate, con le proposte del
Presidente del Consiglio del Governo sovie~
tko, ed è lappunto grazie a questa posizione
che si è avviata una certa discussione, no~
nostante ,che il Consiglia di sicurezza non
sia venuta a delle conclusioni precise.

L'Italia che cosa ha fatto? C'è stata una
posizione dell'Italia? Eppure l'Italia è un
gmnde Paese, l'Italia 'si trova in una posi~
ziane di prima linea nei confronti dei ter,ri~
tori del Medio e vicina Oriente e per la sua
posizione mediterranea e per gli intemssi
che ha nel mondo arabo. Inoltre l'Italia, più
di ogni ,alt:ro Paese, era interess'ata a che la
opinione dei i;)opoli arabi nan si rivolgesse
,contro di essa. Non e'è stata, a quanto ri~
sulta, una (presa di posizione, non c'è stata
un'iniziativa dell'Italia, del Governo ita~
liana, a mena che non si voglia ritenere ini~
ziativ'a il viaggo dell'onorevole Fanfani .';L
Washington, su invito proprio di Fostel
Dulles, a quanto hanno se'ritto i giornali. La
Germania occidentale che è aLleata della
Italia, ed è diretta da un Governo e un par~
tito fratello democristiano, ha preso finora
una i;)osiziane abbastanza cauta. È chia~
ro, l'opinione pubblica italiana avverte la
pos,izi'One 'pericolosa del Governo italiano e
non credo che il Governo del nostro Paese
non av:verta dei pericoli; li ha avvertiti il po~
polo taliano, certamente sono avvertiti an~
che dal Governo. Il fatto è ,che, mentre il Go~
verno aveva fatto una scelta ed ha fatto ,una
scelta mettendo a diSIPosiz,iane del ,Governo
americano i campi di ,a,viazione, le basi ed i
porti, il 'popolo italiano ha fatto un'altra
s'celta, quella deUa prop,olsta Iper la s,alvezza
,delLa pace ed è contrO' il 'popolo che si è ;ri~
volta l'azione intimidatoria e di repressione
del Ministro dell'interno e del Governo.

Si è infatti tentata di impedire le manife~
,stazIOni, si sono proibiti i comizi all' a,pe'rtlO,
come è stata detto ieri, nonostante i chiari
dettati della Costituzione, che s,tabilise'ono
la libertà e il diritto di manifestare pubbli~
camente. Ma ,shagliano coloro ,che credono
che il ma1contento, i timori, le pr'eoccupazio~
ni e quindi le manifestaziani siano dovute so~
lo al fatto che ci sono i comunisti. Si, i co~
mùnistI ci sono e ,con onore ed orgoglio
partecilpano a queste manifestazlioni, :perehè
i oo:munisti ralJ2,presentano una forza im~
portante del1a vita del Paese e s,anno qu:an~
to sia prezioso il bene della Ipace e dell'indi~
pendenz,a nazionale del nostro Paese.

Neslsuno IPUÒrimprovera're ai comunisti
italiani di nan aver fatto tutto quello éhe
era necessario per la conquista dell'indipen~
denz,a nazionale, per il ri,&catto della digniÌtà,
del pre'stigio e dell'onor,e della Patria, quan~
do ciò si è reso necessario. E,videntemente i
comuni'sti >"!onopreaccupati p.er gli s~iluppi
della situazione e per il perkolo di guerra,
ma le preoccUlpazioni non sono limitate al
settore ,comunista e soC'ialista. Voi affermate
che non ci ,sono state girandi manifestazio~
ni di 'popolo .e rche solo i comunisti hanno
protestato; ed è forse per qlJlesto che l''Onor'e~
vale Tambroni ha tI1atto la conclusione che
il problema non sia sentito, ed ha preso mi~
sure di limitazione della libertà. Ma in que~
sto vi sbagliate Is.erriamente e lo vedrete se
lo sviluppo degli avvenimenti non dovesse
proeedere verso quel clima da tutti ,auspica~
to di distensione e quindi di discuslsione per
risolvere le questioni che sono oggi sul tap~
peto. Sbagliereste gravemente nel 'ritenere
che sia nerces,saria l'azione dei comunisti per
suse'itare lo sdegno e la volontà decisa di lot~
ta del pO'polo itaHano, ,della classe operaia,
dei contadini, degli intellettuali italiani ne~
l'azione di protesta per il mantenimento del~
la pace; il popolo insorgerebbe contro i ;re~
sponsabili di una futura catastrofe.

Nelle manifestazioni '8voltesi non dovete
vedere un',azi,oille di sovvertimento, came si
ècerrcato di dimostrare, nè ,un'lazione: diretta
contro la democr,azia e le istitlUzioni della
Repubbl.1ca italiana, bensi la ma,nid'.elstaziane
dellapreo0cupazione di 'gran pa1rte del popo~
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lo italiano (per i pericoli di guerra ,che ipOS~
s,ano tr,avolgere il nosltro Paese e minacciare
la distruzione dell'umanità.

N oi vediamo con soddirsfazione che la si~
tuazione sembra migliomta, sembra un po~
co più distesa e dobbiamo affermare che,
se l'atmosf.era oggi è meno satura di peri~
coH, ciò si deve innanzitutto alla tempestiva
e positiva posizione 'assunta dall'Unione So~
vietica, checchè se ne vaglia dire, checchè
se ne possa pensare, ,alle iniziative del Go~
verno sovietico, al senso di responsabilità
dimostrato dai Paesi socialistI e nello stesso
tempo al ,senso di responsabilità, di rserietà
e di compl1enSlOne dimostr,ato dall'Egitto,
dalla SIria e dalLa stessa Lega araba.

Cosa sarebbe successo e cosa suc'cedereb~
be se da parte dell'Unione Sovietica, se da
parte ,della Cina rpopolar,e, da parte degli
Stati sociaHsti s-i prooedesse più o meno
nello stesso modo, prepotente e provocato~
rio, con cui hanno proceduto gli Stati Uni Li
d'America?

In altre parole, cosa sarebbe successo ,se
da parte dell'Unione Sovietica e degli altri
Paelsi Isocialisti non si fosse avvertita la
gravità del 'pericolo, non ,solo di un conflit~
to locale, ma di una conflagrazione mon~
diale, e non si fosse su:bito assunta una po~
sizione distensi,va? Le cOlse evidentemente
si sarebbero messe male. 'Questo dovrebbe
farl'iflettere il Governo italiano, partico~
la,rmente quando è impegnata la politica
estera, quando è impegnato l'indirizzo della
politica militare del Paese.

Discutendo, dunque, l'indir.izzo della po~
litÌrcra'ffiIlIta,re del iIl'OrstroIPaese, questo a,Slpet~
to avrebbe dovuto, a mio 'girudiz,io,essere Icon~
sider,atio"non ,per fare una dis,wrDina,una dia~
gnosi degli avvenimenti, della cronaca, ma
per fa:r risultare la posizione fondamentale
che non s'Oltanto il Governo, ma ,anche il
Parlamento dev,e assumere; perchè chico~
nasce il Trattato del Nord~Atlantico, chi
conosce lo 'statuto del Consiglio della N.A.
T.O., Isa che almeno formalmente i Parla~
menti hanno ancora un valore per determi~
n~te decisioni. È vero che vi è il concetto,
non ancora spi,egato e definito, della co~

siddetta automaticità, ma noi non sappiamo
quanto ci s,ia di automatico in questi im~
pegni che il Governo italiano ha p'reso; ,cer~
to è comunque che automaticità non può
esserci ne,g'li imp.egni presi dal Parlamento.
Non ho bisogno di rÌiCordare dei prrecedenti,
oppure le stesse dichiarazioni del defunto
onorevole De Gasped, allora Presidente de]
Consiglio, in risposta alle preoccupazioni
avanzate quando Il Patto Atlantico fu di~
scusso e approvato ,alla Camera.

Queste questioni, a mio giudizio, sono con-
nesse con l'aspetto intrinseco del bilancio del~
la DIfesa, per quanto ha ,attinenza alla spe~
sa che sostiene ,il Governo italiano e che
il Paese in sostanza deve 'sopportare.

Anche quest'anno, come lo scorso anno,
le spese del bilancio della Difesa sono a'U~
mentate: l'anno scorso di 55 miliardi dI
lire sul bilancio 19M~57 ; quest'lannO' di
23 miliardi sul bilancio 1957~58. È da ri-
levare ,che i bilanci della Difesa aumentano,
in gener'e, di più nella s'pesa di altri bilan~
ci. CIÒ si verifica anche quest'anno, ad
esempio, per alcuni bilanci: il hilancio del~
la Difesa, abbiamo detto, prevede una spe~
Isa superiore di 23 miliardi di Ure, il bilan~
cia dei Lavori pubblici una spesa in /più dI
6 miliarodi, quello del Lavoro e ,della pre-
videnza sociale di 12 miliardi, quello della
Pubblica istruzione di 11 milia'rdi, quello
della Marina meJ:'lcantile addirittura è ri~
dotto di 3 miliar,di e me,z'zo, ma su questa
questione discuteremo, poÌrehè la c'Osaè par~
ticolarmente signi,ficativa ,e denota un cer~
to indirizzo.

N ella relazione è detto che purtroppo nOH
si possono aumentare di più le spese. Il col~
lega Cornaggia Medici, e quindi la maggl r

ranz,a parlamentare, avrebbe voluto fare di
più, arrivare cioè ad oltJ:'e 600 miliardi. For~

se .ci arriverete, se vorrete sostenere le spe~
se accettando l'impianto di :rampe per mis~
sili atomici in Italia. Auspica l'onorevole
relatore che in Tuturo si possano, compa~
tibilmente con la situazione economica, com-
piere sforzi affinchè si dia più spazio e
quindi si facciano maggiori stanziamenti
per il bilancio della Difesa.
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La cosa è particolarment,e grave in rela~
zione alla situazione interna del nostro Pae~
se. Qui il ragionamento si allaTlgherebbe c
SI 'Collegherebroe anche aHa pohtic,a interna
del Goverruo e alla sItuazIOne economlc,a 'e s'O~
clale del nostro PaeSle. N on VI cito dati e
cifre sullo stato dell'e.conomia italIana ne~
gli ultimi mesi. È noto tuttavia che la re~
ceSSIOne americana, così chiamata per evi~
tar,e di deflnirla crisi, ,comincia a ripef'C'uo~
tersi anche in Italia e non è ,da parte nostra
che si esagera. Sono i bollettini economici,
le pubblicazioni, le relazioni ufficiali control~
late o dirette dallo Stato ,che ci dieono co~
me esiste una stagnazione nella produzio~
ne della nostra industria. Ci sono rpreo.ccu~
pazioni di crisi che investono ,già setton
importanti dell'economia Italiana. Ne cito
soltanto uno, perchè vicino alla mia città
di Firenze, cioè quello di Prato, il settore
dell'mdus,tria tes'sile. Ma si :potreibbero al~
largare queste 'cons.iderazioni al commercio,
al credito, poichè la situazione è preca,ria
in molti campi e basta andare tra gli arti~
giam, i commercianti, gli eseroenti, per
sentire e,sprimere serie preo.ccupazioni.

L'Italia non può impegnarsi nella, corsa
a<glI armamenti, vi è la necessità di rp,rov~
vedere non soltanto alle contingenze im~
mediate, ma a risolvere situazioni annose.
Il bIlancio dei Lavori pubblici prevede une
stanziamento e quindi 'Una rspesa in più di
6 mIliardi di lire rispetto all'anno scorso.
Mi auguro che l'onorevole Togni, così in~
v,entivo ,e volitivo, possa fare molte .cose;
ma come affronterà e risolverà i gravi pro~
blemi delle opere pubbliche, della difesa del
suolo delle misure per proteggere 1e po~, ,

polazlOni del Polesme, della Calabria e via
di s'eguito?

Altre considerazioni si potrebbero fare
per quanto riguarda il bilancio del Lavoro
e della prev'idenza sociale, in conneslsione
con l'esi,genza di' migliorare la situazione
dei vensionati della Previdenza sociale, le
forme di assistenza e soprattutto di prov~
vedere ~ credo ,che il Parlamento ci dovrà
arrivare rapidamente ~ a quel milione (

mezzo di vecchi senza pensione ,che sono
abbandonati da tutti. ,Vi è il problema della
dIsoccupazione, eccetera.

E Iper quanto riguarda il bilancio della
Pu:bblka istruzione, ecco un altro grande
ragionamento, che si ,riconnette, poi, ad im-
pegni Iprecisi da parte della Democrazia cn~
sbana, con Il suo p,rogramma elettorale. Que~
sto fu il punto più specifico ,e chiaro di .certi
onentamenti della Democrazia cr,Istiana sul
piano della Iscuola, dell'insegnamento, della
edIlizia scolastica e via ,di s'eguito. E l'ono.
revole Fanfani, nelle sue dichiarazioni e nel~
1e conclusioni qui al Senato, ha ribadito
un certo impegno, una certa volontà di fa~
re. Si continua, quindi, più o meno come
prima, cioè a fare pO'co. Il fatto che si
chieda ancora uno sforzo (p,er aumenta,re le
spese della Difesa mi pare non tenga con~
to di due questioni: l'una che si fiiporta ai
bisogni ed alle es,igenze del nostro Paese,
per cui ~ là che bisogna concentrare il mag~

giare sforzo per soddisfare le richieste del-
la popolazIOne, partieolarmente delle popo~
lazioni più povere delle cosiddette aree de~
presse ~ che non esistono solo nel Mez~
zogiorno ~ e le esigenze della vItaecono~
mica e produttiva del nostro Paese; e l'laltra
questIOne, che !,iguarda l'impostazione di
una polItica di ,pa,ceche parta da unacon~
sIderazione realisbca delLa 'situazIOne inter~
nazionale e che quindi faccia del nostroPae~
se una forza cap,1Vcedi contribuir,ecol ,peso
del :suo prestigio, col peso dei 50 nlllioni di
abI,tanti, alle intese, alle dis,cussioni, alla
dlstensione,a,d una politlca di coesistenza
pacIfica che permetta di 'giungere a con~u~
SIoni sene sul plano del disarma, anche 'con~
trolIato, e'consenba di allontanare i pericoli
dI guerra, e, come diceva l'oratore :pr,e.c,e~
dente, per favorire .il turismo in Italia, che
non verrebbe .a cessare se l'Ita1ia diventasse
un regime di democr,azia <popolare... Caro
,collega, se l'Italia diventerà un regime di de~
mocrazia popolare ~ e noi mediamo ,che lo
diventerà prIma o poi: non mettiamo li~

miti dI tempo, ma certamente lo diventerà,
perchè il progressO' non potrà ess.ere arre~

stata. .. (Commenti dal cenlYro). State si~

curi che lo diventerà! TTedici anni fa, ono~

revoli colleghi, vi era un Isolo Paese soda~
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lista, che contava 180 milioni di abitanti;
adesso ve ne sono molti; provate a (~ontarli!
Sono circa un miliardo di abitant.i: un ter~
zo dell"economia del territorio mondiale.
(Commenti dal centro e dalla destra).
- Ad .ogni modo, un regime sociaIitsta s,areb~

be capace non solo di incrementare Il tur.i~
smo: andat,e la vedere ...

N E N C ION I. È c.arpace solo di incre~
menta re i cimit.eri!

S C A P P I N II. I cimiteri li incrementate
voi con la vostra polit.ica! (Clamori dal cen~
tro e dalla d.estra). Onorevoli colleghi, qui mi
consenta il Presidente di cogIieJ:1el'occrasione
per una ns.post.a ,che interessa anche il Pre~
sidente del Consiglio. C'è alleorla un cimitero
aperto ,alle Castine di Firenz,e; ci sono 17
morti, partlilgilani e ip,atrioti fucilati dalla
banda Carità, che sono stati Iscoperti soltan~
to nel 1951 quando si è ,celebrato quel pro~
cesso, e i resti di queste sa,lme sono stati re~
cuperati nel 1956. Om" da 26 mesi sono in~
sepolt.i nell'Istituto di medicina legale di Fi~
renze, e l'onorevole Zoli è al corrente di que~
sto ed anche il vecchiO' Ministro della difesa
lo sa. (Interruzioni dal centro e dalla destra.
Repliche dalla sinistra. Richiami del Presi-
dente). I cimiteri, comunque, lasciamoli da
parte. N ai ci auguriamo che i cimiteJ:1i ven~
gano mantenuti nelle limitate Iproporzioni
delle esigenze naturali inevitabili e che quin~
di Il nO'stro Plaese non sia costret.to ad O'ccu~
pare altra terra in nessun modo, per 'un
motivo o per l',altro, per dar luogo all'am~
pu,amento dei cimiteri. Questo lo auguriamo
anche agli altri popoli, lo auguri>amo anche
agli alt,ri Plaesi.

P RES I D E N T E . Onorevole Scappini,
la prego di tornare al tema del suo diseorso.

,s C A P P:I N I . E'satto, gl1azie 'signor Pre~
sidente. Dicevo che s,i richiedono ancom au~
menti per il bilancia che discutiamo. N ai
sosteniamo i,nvece che può ess,ere ridotto se
tenilamo conto di quelle due esigenze di cui
parlava prima e se teniamo eonto di quello
cui ha accennato lanche il colle'ga T1oHoy,e di
altr,i 'argomenti ,che sono stati tO'ccati nelle

precedentI discussioni, e ewe sul modo di
concepire la funzione di. un ,esercit.o. NOI

non siamo contmri a che l'Italia ,abbia un

esercitO' per difendere le sue frontiere, che
abbia lUn esercito -proporzionato ai suoi bi~
sogni, ma siamo contmri a che l'Italia ,cO'n~
duca una politica militare ohe 1a iallirnei ad

un determinato indIrizzo di politico di bloc~
chi e, 'dI conseguenza, di r:ischi e di min'acce

e per .la pace nel mondo ,e per lo Istesso no~
stro Paese.

L'ralumento di 23 miliardi di lire è vero
che per una gnwde parte èd:ato dall'a;ume:n~
to di emolumenti al peDsonale: si tratta di
19 miliardi. Rilevo, a questo proposito, che

l'aumento di 19 miliardi per il persornale è
assorbito in buonissima Iparte per pensioni
ordinarie e iasseg.ni di caTavi t.a lal pe.rsonale
civile ed anche militare nonchè vel' paghe,
cott.imi, premi, soprassoldi, indennità, stilpen~
d.i ed altri alssegni fiss,i al personale civile
di ruolo e dei ruoli aggiunti. Limitati sono
invece gli Iwumenti al personale militare. Il
coJlega (Iquesto dimostra che quakhe volta
ci ilncontrriamo) che mi ha preceduto ha 'Sol~
levato la questione di 'Un migliore tratta~'
mento dei .sottufficial.i e dei graduati; io ag~
gmngo soprrattutto della trluppa, dei soldati,
(arppl('ovazioni daUa simristra), soprattutto dei
marinai e degli avieri, per;c,hè vi è uno s,tato
di .cOlse che ~ mi si consenta il termine ~ è

veramente Ipenoso e l'Iasenta il vergognoso.
Voi iSla,pete quale è la situaz,ione. Un soldato
oggi prende ancora .il soMa, ,cosÌ è definita
ancora la mercede del 'sO'ldato, che è nella
misurra di 114 lire al ,giorno, comprese le
sigarette. Con queste 114 lire al giorno deve
provvede,re a tutto. Ora le 114 lire lal' gior~
no, comp:rese le sig,arette,che costituis'coillo

la paga del sO'ldato, e le poche lire in p:iù
che percepiscono marinai, avi eri e 'gra~
duati, isO'no cosa irrisoria nei confronti dei
bisogni Ipur minimi che i nostri 'solda.t.i haln~

no ,sotto le armi, come 'Uomi.ni e <cittadini di
un Paese ,civile. Ognuno di noi ha fatto il
soldato e sa bene che illon c'erano solo le esi~
genze delle sigarette.

Voce dal centro. Noi prendevamo due soldi.
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S C A P P I N I. Il fatto ,che lei ,richiama
mette in evidenza che non si sono fatti dei
,prog'ressi perchè <due soldi di allora vale~
vano meno forse di 114 lire di oggi.

SE G N I , Vice Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro della difesa. Faccia
meglio i conti.

S C A.P P I N I. Comunque ,sia, Oll'orevo~
le Ministro, non si può non ,convenire che
114 lire al ,giorno Bono poche. Noi soste~
niamo che la questione debba essere pr.esa
in seria considerazione.

C O R N A G G I A M g D I C' I, relatore.
Onorevole senatore, allora almeno qui s.ia~
mo d'aecordo per gli aumenti.

SCAPPINI. Per gli aumenti alle
truppe e aI graduati sì, anche perchè potrei
citarvi le cifre che paigano altri Governi
vostri alleati. In Inghilterra dall'aprile scor~
so il soldato s.capolo ,percepisce alla setti~
mana una sOll1ma .corrispondente a 9 mila
lIre italiane, ed un ammogliato ne riceve
18 mila. I soldati degli Stati Uniti percepi-
scono aneora di più. Naturalmente noi non
possiamo permetterei questo.

Ma dovremmo considerare almeno un al~
tra aspetto: molte volte il giovane soldato
lascia una famiglia e Bi distacca <dallavoro.
È vero che oggi il soldato .può mantenere
il vasto di lavoro, mentre prima non era
così, ed è una buona cosa, ma spesso lascia
la mogli,e e dei figli, ed i sussidi, quando
ci sono, sono limitati, ver cui anche questo
a.spetto va preso in considerazione. L'ono-
r'evole Segni, nuovo Ministro, dirà che que-
ste esigenze le ha presenti anche lui, ma
che ci sono limiti di ,bilancio. È una questio-
ne ohe riprenderemo, perchè da parte nostra
è stato pr.esentato un progetto di legge alla
Camera e quindi si avrà modo di discutere
l'argomento nell'altro ramo del Parlamento.

Ma quando io faccio queste richieste, non
crediate che intenda 'unirmi alla tesi del no-
stro illustre relator.e per un aumento degli
gtanziamenti del bilancio deUa Difesa. 1,0.
ritengo che sia possibile conciliare un mi~
glior trattamento del p-ersonale. . .

re E R I C A. Più s01di ai soldati e mi-
nor .potenziamento della difesa?

iS O A P P I N I. N ai auspichiamo una
o~ganizzazione diversa dell'Esercito, .che por~
terà inevitabilmente ad una riduzione del
personale, .partendo <da una coneezione di~
versa dell'uso che si deve fare dell'Eser~
cito.

So ,che il 54,82 ,per cento del bilancio va
al personale, Il 45,18 per cento per i ser~
vizi, ma proseguendo su q'llesta st,rada c'(}n~
tinuer.emo ad aumentare le spese non po~
tendo fronteggiare i bisogni del personale,
e, a vostro dire, non potendo neanohe rea~
lizzare le esi'genze dei servizi in vista del~
le funzioni che l"Esercito <deve svo~gere.
N ai riteniamo che debba farsi una politica
diversa, che si debba avere un concetto
diverso dell'Esercito, .che non deve essere
concepito, onorevoli colleghi, in funzione dI
una politica di rafforzamento dei blocchI
militari, di 'preiParazione alla guerra, di osti~
lità verso i Pae,si del mondo socialista e la
Unione Sovietica, di ostilità verso l popolI
,che si sono liberati, come quelli arabi, co~
me i popoli .dell'Asia, ma in funzione di una
politica che parta, non dico da un punto
di vIsta socialIsta, perchè voi non ne 'sare~
ste capaci, ma almeno da un punto di vi,sta
democratico. Noi auspkhiamo che forse
qualcuno di voi :possa arrivare anche a que~~
sto, non lo escludo. Durante la guerra di li~
berazione, in un momento critico per il Pae-
se, puressendovi posizioni molto di,stanti
tra n.oi ~ il sottosegretario Russo qui :pre~

sente lo sa bene ~ abbiamo però operato
insieme; pur provenendo da diverse vie (vi
-era ,chi veniva dal carcere, dal confino, co~
me il ,sottoscritto che aveva passato nove
anni e più in carcere, e chi, come l'onorevo-
le Taviani ed altri, provenivano da altra
parte), ci siamo tuttavia incontrati ed ab~
biamo compiuto un pezzo di strada assie~
me, molto operoso e fruttifero per gli in~
teressi del nostro Paese. Quindi non met~
tiamo limiti, come si dice, alla Divina Prov-
videnza. Ad o,gni modo, speriamo che i mo-
tivi non ,siano di quella natura, cioè di guer-
ra. Comunque, voi svolgete la vostra azio-
ne, noi la nostra, ognuno crede di avere una
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mIssione, crede di sv01gerla nell'mteress'"
del popolo e su questo piano rsa.pplamo qualI
sono i contrasb: 'nOI nteniamo che ci siano
due modi dIversi di concepIre la funzIOne
dell'Eserci to.

POI VI sono altre cose che Cl dnndono, noi
sosteni,amo che è possIbile ridurrè la ferma
mIlitare, VOI avete ngettato questa proposta,
l'onorevole Tavi:am con molta decIsIOne la
rigettò nella dlsc'UsslOine ,sul bIlancIO dell' an~
no S~0r30 'quando fu presentato un ordIne
del giorno a 'firma 'del collegia Palermo ed
altn. SappIamo che su questo vi sono pareri
dIversI, glI stessI tecnicI del Mmlstero e
dello Stato MaggIOre valutano 11 problema
111 modo dIverso dal nostro: presenteremo
perCIò una proposta di legge per aver modo
di dis'cutere la fondo lanche glI aspetti teclllci
dI questa questIOne, sulla quale adesso non
vogho mtrattenermi.

Torniamo ,all',argomento della funzlOne del~
le Fane Armate. VI s'Ono dei Paesi, v,ai lo
sapete, che fanno un'altna polIbca, anche
questo non è nuovo, 7i sono Paesi come l'In~
dIa, l'Indonesia, l'Austria, lia Svezia, la Sviz~
zera che seguono una polItica dI neutrahtà.
VOI obietterete SlubItO che per mtaliia è un',a,l~
tra cosa, e mtanto l'Austria In questo mo~
mento delicato 'ha ,compmto 'un'azIOne mol~
to energica per difendere la ,sua neutralità.
I democristiani hanno segmto un'laltrra VIa
ed è una via pencolosa, è la via S'una quale
SI muovono glI Stati Uniti d'Amenca, sulla
quale si muove Foster Dulles, cioè la via
del rischio erakolato, altrimenti detta del~
l'orlo dell'iabIsso. Voi seguite la via perico~
losa che compolTta sen pericoli .per il nostro
Paese.

VOgllO terminare questo Ipunto a,uguran~
domi che l:a posizione aS3unta dall'Itaha, non
uffidalmente, ma da or~ani di stampa molto
vicini al Governo e che certamente fanno
testo per l'opinione pubblica italiana, non
abbIa :a creare tra l'IDaha e l popoh ambi uno
stato di divIsione incolmabile, vogho augu~
rarmi che i popolI arabi sappi,ano comprren~
dere e distinguano fra Ira grande magglO~

l'anza del popolo Italiano, che è con la loro
lotta dI emancIpazione e di liberazione, q'Uin~
di di ,pace, e coloro che s'astengono una poli~
bca diversa.

È possibile, la nostro giudizio, luna politica
che orienti le spese militari in modo diverso.
E qUI verrebbe fuori tutto 11 problema delle
armI convenzIOnah e delle larmI atomiche,
delle guerre localizziate e delle 'guerre gene~
rah, problemi molto interessantI ed appa3~
sIOnanti. NOI siamo favorevoh' Innra,nzitutto
ad un disarmo colletbvo che parta in primo
luogo dai grandI P,aesi e iper le armI COill~
venzionaIi e per le armI termo~ll'ucle:ari. Ci
auguri:amo che la conferenza ,che, con tanta
fabca, SI è riumta a Gmevr,a recentemente
fra esperti atomIcI e sCIenzi,ab 'dei vari Pae~
si, ,dall'U.R.S.S. agli U.S.A., al Ganadà, pos~
sa concludersi con risulttati posItIvi e 'com~
plere importanb ,passi avanb, per mettere
line agli esperimenti termo~nucleari, sul~
l'esempIO di ciò che ha già fatto l'Unione So~
vietica, Ira quale ha gIà proposto agli [altn
St'ati dI fare altrettanto.

La nostra (posizwne è da voi conosciuta.,
su questo piano: essa si is.pir:a a princìpi
dI sVIluppo :pacifico delle relazioni fr:a. i po~
poli, ad un Indinzzo che metta lfine alla gUer~
ria fredda, faclhb la dI1stensione, SVilUpPl
le :relazioni ,commerciaTi e qUIndi l'iamiclzla
fra tutb i pOlpolI del mondo, senzla dis-cri~
minaziom, pur nell'ambIto dei r,egimI e delle
Ideologie che attualmente esistono. A questo
proposito Cl sono state anche lettere Inviate
al Governo precedente, c'è sta t,a una inter~
vista di Krusc~v a «Il Tempo », che hanno
solleVia,to precise Idee, ,particolarmente pro~
prio nella dIrezIOne del nostro Paese e sulle
qualI SI vorrebbe che si meditasse di più.

Certamente un mi,glIOramento potrebbe
avvemre ,anche nelle relazIoni fra l'Italia e
l'Umorne SovIebc:a ed i Paesi s'Ù'cialisti.

Ma vi é un'altra que'stione che non rposso
tralasciare ed è che l'.Italia fa affidamento

S'una possibIlità di utihzzare il maSSImo dI
rISorse, per gli stanzi/amenti militan, ,per le
attrezzature dell'Esercito, che 'Or0corrono, si
dI,ce, per l,a difesla e per l'ammodernamento
delle Forze armate, e che ,calcola a t,al fine
sugli ,aiutI della N.A.T.O.

Anche qUI Il ralgionamento sarebbe molto
lungo. Anzitutto dowebbe riguardare l'effi~
caCla e l'efficienza del materiali che vengono
fornitI ,e In secondo luogo le s,pese che ven~
gono sostenute. Ma anche 'S'il questo la rela~
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zione non diée niente e noi non abbI<amo
'avuto dall'onorevole TlavIani delle spIegazia~
ni. 'secondo notizie che ho rIlevata proprIO
ieri, s,i c:aIcolerebbe che la N.A.T.O. fino ad
oggi abbia costruito un centinaio dI basi
aeree dalla Norvegia all'It:alia. Tlali basi,
esclusi gli equipaggiamenti, hanno compar~
tato un costo di drea 12 milioni di dallari.
Ebbene, il Governo degli Stati Uniti d'Ame~
'rica yi ha contribuito per il 42,3 per cento,
mentre il restante 57,7 per cent.o, se le mie
cifre sono eSlatte, è statosostell'uto dai PaesI
nel cui territori le basi sono stat,e impian~
tate.

Quanto ha pagato l'Itali:a,? Ha pagato tut~
to la N.A.T.O.? Oppure hanno pa'gat.o glI
Stati Uniti 'd'AmeTica? N'on la s,a:plpIamo.

Vi è pOI una questione dei nforlllmenti. E
qui bisagna che citi una statistica sugli aerei
ed i dIsastri ,che avvengono in Italiia. Un
giornale,paco tempo fa, ha prubblic,àto che
in otto mesi, dal 24 Iuglio 1957 al 25 marzo
1958, sona caduti 25 aerei mIlitari ~ oltre

tre al mese ~ con 24 martI e tre feriti.
Queste sano cifre ufficiali, a almena pre~
sunte tali, che pongono la questi.one all'at~
tenziane del Ministero della difesa sui ma~
te-riali scadenti che ci mandano, che l'ItalIa
paga in t1utta a in parte e che [anno. per~
dere la vita a,gli italiani.

C'è ,p.oi la questione per le basi dei mis-
sili :atomlCi. È, nato, ad esempia, che negli
ultimi tempi si è detto ,che la Germania oc~
cidentlale non soltanto ha accettato le basi
per missili atamici di media gettata, ma na
ha in prelpanazione venti, e che non saltanta
si addossa l'anere dell':installazione ma ha
anche pagata ~ farse nan al prezza di mer~
cato ~ questi missili. Voi sapete che queste
basi non sono alle di,rette dipendenze del
Governa ehe le impia,n'ba" ma snno satta ,il
comanda della N.A.T.O., e quindi del coman-
dante in capa, che è un ,generale americana,
,che può cambiare di nome ma che resta sem~

I
,pre tale ,per la posizione che ,hanno gli Stati
Uniti d'Ameri'ca in questa arganizzaziane.

Pertanta anche la questiane deglI aIUtI è
una questiane seri'a e ,che si ricannette a tut~
ta ,il problema della :Dunziane e deJr.esercizio
delle farze militari. Vai sapete che sul piano
delle spese militari ci ,sano a'ggi delle serie

difficoltà Iper tUttI i IPaesI: c'è un'es'vgenza
di aggiarnamento delle armI, che vanno dal~
l'artiglieri,a aI c:arri armatI, dalle farze raeree
al naviglIO dI lmea, di superficie e sattama~
rina, ai missIlI e casì via dI segUIto. La tec~
nka militare pragredlsce vertIginasamente
e per quanta riguarda glI str1umentI di att.ac~
co e di .offesa e per qualnto ri,guarda gli stru-
mentI di difesa.

A questa praposita ,statIstIche mteres-
santi, rivelate dagli stessI Stlati Ulllti d'Àlme-
rica, dimostnan.o che anche nel camp'Ù mlS~
sIhstIco sana statI già supenati alcunI di que-
gli str'umehtI sui quali glI Stati UmLI hanna
fatto a suo tempa tlanta chlassa e che forse
forniranna ~ casì come aVVIene ,per gli aereI

e i carrI <armatI ~ a qualche Paese che ne

faccIa richiesta. E CIÒè anche camprensibile,
tmttandasi di un Paese ,che costruisce questi
strumenti.

Vi è poi Il problema dell'addestramenta,
riguardo al quale permettetemI dI,citare
un'altra statistIca, l'ultima. Poco tempa fa
leggeva su una rivista ~ naturalmente nan
Isosp.etta dI camunisma ~ che per addestrare

per fezIOnatamente un pIlotla milItare occar~
rana almena 40 milionI dI lIre. Ebbene, sta~
remo a vedere in quali difficaltà verrà a
travarsI l'Itraliache si avvi,a vers,o Il 'riar~
dinamento della sua laviaziane.

MI avvia rapIdamente alla canclusIOne;
ma vaglIa trattare ancora brevemente la
questIane del persanale degli ,stabIlImentI
mIlitarI, a PfOipositO della quale ha ,gIà la~
mentato il fatta che nella relazione nan se
ne fa parala. VI è la necessItà nan saltanta

dI metter fine alla dISCrimInaZIOne palitica,
dI metter fine ai licenziamenti, dI eliminare
i conhattI a termIne, 'questa .odIOsa sistema,
Immorale, anticivIle, antiumana. Vi è l'esI~

I ge:1Za della libertà smdacale, dei pateri delle

OommIssialll alJ"Interno deglI stabilImenti.
Rammento che nella dis,cus,sIOne degli scarsi
anni ,s.ul bilancio della Dirfesa VI furona in~
terventi dacumentati, specllfici e cancreti da
parte d,el senatare Secchia, da parte dI caI~
leghI del mia Gruppa ed anche socIalisti
nell'altro rama del Padamenta. Non vaglia
ntarnarvi, la sItuazIOne si è un pa'attenuata
per quanta riguaraa l lIcenziamentI, che
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furono tremila dal 1951 al 1957: anche que~
st'anno ne abbiamo avuti, n~n moltI ma
qualche dIecina, ma il problema è ancora
grave.

VI è pOI la questione complessa dello stato
gllUridieo del personale e voglIO richIamare
l'attenzIOne dell'onorevole Mimstro affinchè
prenda m consldemzione questo aSipetto. Lo
stato giurIdICO del dipendentI del Mlmstero
delta difesa è regolato ancora da una legge
f,aS,cI'sta del dicembre 1924, che ha avuto ipOI
un regolamento dI eseOUZIOne Il r gmgno
1925, che :reca le firme di Mussolim e dI D~
Ste£m11. Vi è .stata poi, a segUIto dI van in~
terventI, una legge per rIsolvere almeno in
parte la questione, l:a legge n. 940 del 1948,
che contempla Il passaggio m ruolo dI 25
mIla dllpendentI lavventizi del Mlm.stero deUa
dlfes,a, m balse ad una gr-::tduatoria. Con CIÒ
SI nsolveva 111parte il problema dell'orga~
mco e dello stato 'gmndI'co. L'onorev,ole Ta~
VIalll aveva pres'o impegno dI sIstemare la
questIOne, anche nell'ulbmo dIbattito slul bi~
lancIo della Difesa e pUlbblwamente in un co~
mlzio a Tar:anto nel 1956, ma la cosa SI e
insabbI,ata, perchè, dicono, VI sono state pro~
teste da :parte di coloro che hanno ricevuto
le graduatone. Le proteste possono essere
forse gmste o forse sbaglIate, ma comunque
l'Intero provvedImento è stato mSiabbiato.
BI'sogna rIprendere la questione: SI tratta di
25 mila dIpendentI che 'hanno Ulna stlato pr{'~
cario, cioè che non hanno una posizione sta~
bIle e che hanno bIsogno dI un'a 'sistemazione.
In sostanza, i dipendenti del Mmistero del~
la dIfesa, ed m modoparbcolare quellI degil
stabilimenti mIlitari, richIedono l'aboliz,ione
di ogni fa-l'ma dI rapporto dI lav-mo che InO,1
SIa dI r'uolo orgamco, sila per glIimpwgatI
8Ia per l salari,atI, ed Il npnstino delle hber~
tà sindacali in tutti i luoghI dI lavoro, la h~
ber,a funzione delle OommI,sslOm interne, la
abolizione delle dlSCrIminazIOm.

A prOposIto di disaiL1inazioni, voglio se~
gnalare che esse ,concernono anche le im~
prese appaltatncI del <Mll1Istero ,della di~
fesa. Ec-co un caso avvenuto la Falconara
Manttima, per lavori appaltatI in quell'ae~
roporto. Un'Impiresa di Plarma, recent'emen~
te, su 38 operaI ne ha licenzI,ati otto e non
perchè i lavon erano ndottI, ma perchè glI

operai erano ,comumsti e soCÌialisti, _non era~
no isimpaticial padrone, e per as,s'umernr
altri.

Q'uindI esiste anCOl1a Il problema delle di~
scriminazioni, e questo è un problema serio
anche per quanto riguarda l'Esercito. Ho
tralas;ciato tutta questa part,e delleg1ame del~
l'Esercito ,con il IPopolo, dell'educazione che
,all'Esercito si deve dare, secondo 'Ìl dettato
e lo spllnto della Costituzione delLa, Repub~
blIca italiarua. E quando v'edo, ad esempio,
che nelle cifre del bilancio si tra.scura qua'si
completamente questo, w dkhiaro che sì, rè
giusto l'aumento del pers-on1ale così come è
previsto, giuste le provvidenze che si sono
date anche :per le pensiom, ma rimango ve~
r:amente sor,pres-o, ad esempio, o.norevole Se~
gm ~ non è coLpa sua, lei non faeeva [)arle
del Governo e certamente non potev,a .rnodi~
ficare il biIancio ~ per quel ,che r:iguarda
l'assIstenza mom.le ed Il bene,s,sere dei mili~
tari, le Siale dI consegna, la casa del soldato,
del marirnaIO, dell' aviere, Ie sC'liole per anal ~

fabetI ~ e-clè.una cosa di cm parla anche la
relazIOne, gliene do atto, onorevole Gorna,g~
gia Mediei: lei forse sente questra questione
da un punto di vista ,sociale, civile '6, umano.
Per tali lavon si stanzia ancora la stessa
ndicolacI,fra di 600 milioni di lire!

Anche per Iq'uanto nguarda l'educazione
fiSIca e sportiva del mI1Itare ane ,armi (im~
pIanto sIstemazione, dotazIOne dI ca:mpi spor~
tIvi e 'palestre, IpremI, medalghe, dllplomled
altre spese per eoncorlSI, :gare ed esercitazlO~
nI) no,i vogliamo ,provV'edlmentI adeguatI. Il
collega Z,annini Cl rÌ<chlamav,a ,al tunsmo:
ebbene, l tUrIsti apprezzano anche .le nostre
gare sportIve, nautiche, eccetera, ed i mili~
tan ItaUani S,l sono fatti 'Onore in ItalIa ed
anche all'estero nei v.ari <Ciampi dello sport.
E:bbene per tutto questo si dedI,oano rsoltanto,
126 illlliolll di lire, cifra uguale a quella del~
l'anno scorso.

Qumdi, non Cl sono solo dlfficaltà di spesa,
come voi dite, ma c'è un orientamento' ed è,

'su questo che noi i,nsistiamo, Iperchè ,certe
cose, si,a pure sul plano di un mdi!rizzo che
vOlsegmte, 'SIano però prese l,n consider'a~
ZIOne.

Un'ultima osservazione ed ha finita,
onorevoli colleghi ~ è una richiesta, ono~
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revole S;egni, che le faccia, nan 'solo e non
tanto a nome del mio Grupp.o, quanto a nome
di numerasisiSime famiglie dI partigiani 'c,a~
duti. È l'a richiesta della riapertura dei ter~
mini per il riconascimento della quahfica di
parti,giano e ,patriata. L,ei sa, a può infor~
marsi r~pidamente in pro.posito, come stall~
110 le case. Ci fu Iprima Il decreto legislatIvo
Luogatenenz,ilale 21 ,agasto, 1945, proragato
successivamente dal decreto del Gapo prov~
visorio dello s.tato del 30 giugno 1947, che
poneva carne termine per La presa in canSI~
derazione delle domande Il 17 l'llglw 1.948.
Da allora le domande presentiate non sono
state prese in iC'onsidemzione.

E v'è il fatto, ad esempio, che molti parti~
giani che hanno ,combattuto all'estero non

E'mno stati individuati, e le loro faml,glIe non
ne avev,ano avuto notizia prlima del 1947;
l'hanno avuta nel 1948, nel 1949 o nel 1950,
come fa testo una documentazione che ho
ra,c'colLo insieme ,a,d altri ,colleghI. E si tratta,
guardate bene, da un lCalcolo ,appros,slmativo,
di 9.000 aventi diritto, tra tparbgiani che per
Urn motivo o l',altl"o non ,avevano presentato
la domanda, per'chè degenti in luoghi di curra,
pel"chè non a conascenza delle dispa'sizioni,
perchè si trovavano fuori del territoriO' n:a~
zionaIe, oppure ~ e molti ai più ~ di faml~
liari: e la caSia diventa, 'direi, ancora più
penosa ed ,acquista un cariattere più 'umano,
oltre che 'un significato Ipatriottko e na~
zionale.

Poi vi rsono oltre duemila trie.stini, cIOè
vi sono oltre duemil,a raventi diritta ~ la

cifra può cambi,are dopo un esame da p.arte
delle Commissioni, ma questi sono i nostri
calcoli ~ nel territorio di Trieste che, per

la ,nata soluzione in cui questo territorIo si
è venuto a trovare, non hanno pot1uto avere
.il riconoscimentO' deHa qualifi,ca.,

Ora, a rparte le COI1seg'uenz'e ec'Onooffillche
della questiane, che rUon porta, creda, un
onere rilevante per liquidazioni, si impone
l',a,spetto morale, e cioè la necessità che lo
Stato riconosca il loro diritto a ,c.oloro che
si batterono, in ItaIi,a ed ,all'estero, Iper Il
riscatto dell'indipendenza nazionale, per la
dig1l1ità, l'onore del nostro Paese, per porta~
re a compimento quel secondo RisorgimentO'
conclusosi con la vittoriosa insumezione dd
25 aprile e che ebbe nella gioYlllia,t,adel 25 lu~

gHo, che oggi ricorre, una dei momenti 'cul~
minanti del corsa della lotta antifascista e
quindi del mggruppamento di larghe masse
,popolari ~ con alLa testa gli operai di Torino

e dei grandi centri industnalI ~che diede
Luogo poi a quel grande movimento di ,po-
pola che fu la lotta di lIber,azione nazianale.
Lotta che ebbe a sua valta nelle formazioni
partigiane di qualunque colore quell'espres~
sione di eroismo, di abnegazIOne, di glona
che noi abbiamo avuta il piacere di vedere
ricordata c-on Il r'iconoscimento gmridico del
C.V.L. III oc-Ciasione del decimo anniversano
dell'entrata in vi'gare de1la CostItuzione e col
messaggio del primo dttadino italiano, dPl
pl"esldente Gr,o,nchi, mess,alggl,a che onorava
la memona dI .coloro che erano. oa.duti, i sa
crifici e il vlalore di coloro che in 'un modo
o ,nell'altro VI avevanO' partecI:patO'.

Le conclusioni che si passano brarre da
questo dibattito sono innanzi tutto arientate
verso un auspicio, ,che almeno credo ci trovI
tutti concordi, cìaè che al pIÙ ,presta ipassa
normalizz,arsl la situazione nel Medio Orien~
te e pos'sano fugarsi rapidamente ~ attra~

verso la discussione, ,gli incontrì, gli aC'0ar~
dI ~ l pericalie le minacce di guerra per ì
,poPiQli direttamente interessati, per il mon~
do, per Il nostro 'Paese, per i hem ,ed i valori
della nostra N azione.

Di Ir'onte al permanere di Ipericoli, noi
iperò chIediamo. ancora una volta che il Ga-
verno italiano non sia la,ssente dalle inizila-

"live positIve, nel senso dI facilitare il ,corso
degli eventi verso una s,aluzione padfica e
quindi pasltiva; che eamunque il nastro Pae~
se non sia impegnato e non rischI ,di es'sere
.coinvolto m conflIttI armati locali a gene~
mli. La questione dei co,nfllUi locali Q gene~

l'ali è una questione molto delicata, soprat~
tutto in un momento come questo. Perciò
noi chiediamo. una paEtica ,di pace ,a ba'se di
fatti e dI iniziative ,concrete a cui si ,ispin
l'indirizzo deUa politica milItare del nostro
Paese.

N ai siamo. contrari all'ap,provazione di
questo bilancio, che non rispecchia l'indirizzo
di una Ipolitica basia:ta sull'interesse del po-
polo it,aliano. Chiedi,amo che le Forze armate
del nostro Paese siano educate in uno spirito
diverso da quello che ancora lsussiste, e fon~
damentialmente nello sp.irito ,e nella lettera
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della Costituzione della Repubblica itaIillillia.
Se andassimo a pairlare con ,i ,saldati nelle
caserme, con gli allievi uffidali nelle Acc,a~
demie, trav,eremmo molto vuota in questo
senso. ,se fiacessimo loro delle domande sulla
Costituzione, sulle 'questioni ,attinenti ai. di~
ritti civili e politici, troveremmo, onorevole
Segni, una ignomnza' spaventosa. Essi si
ricordano poche cose di ciò che è stato lo
spirito e l'azione, che ha ,portato allarina~
scita del nostro Paese e ,che la Costituzione
esprime come patto ,fra tutti ,gli itahani,
come legge fondamentale che regola e deve
regolare la vita dello Stato. Quindi bisogna
fare in modo che l'Es,ercito sia veramente,
come dice la Costituzione, legato al popolo,
al servizio della Nazione. Ma questo presup~
pone soprattutto che non siano utilizzate le
basi militari del terri borio nazionale per
s,copi a,ggressivicontro altri popoli; che nel
nostro 'Paese non vengano 'installate le ra:m~
pe per missili atomici che attirerebbero le
trremende rappresa,glie dei Paesi attaccati,
in 'caso di conflitto.

Questo presuppone che l'Eisercito itaHano
sia concepito ,come una forza democratica
al servizio della Nazione, forza profonda~
mente legata al popolo rper sostenere l,a causa
della pace, della Iibecrtà e dell'indipendenza
nazionale del Paese.

Un'altira vila, onorevoli colleghi, sarebbe
l'a vi,a della rovina dell'Italia, porterebbe
sciagure al popolo ed ,alle conquiste democra~
ti.che ,realizzate a !prezzo di tanti sacrifici e
di tanto sangue dei migliori figli del popolo
italiano. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gratulazioni) .

P RES IID E N T E. È i,scritto a par~
.Lare il senatore Buizzla il quale, nel corso del
suo intervento, svalgerà anche l'ordine del
giol'lno da lui rpresentato.

Si dia lettur1a dell' ordine del giorno.

R US SO, Segretario:

«Il Senato, discutendo tostato di previ~
sione della spesa del Ministero della difesa,
chiede <chenel conf'erimento delle lavorazioni
d'interesse bellico ,si proceda distribuendo le
commesse adeguatamente tra le varie azien~

de, con speciale riguardo a quelle che tradi~
zionalmente hanno lavorato, tenendosi, nel
tempo, aggiornate ,aUe nuove esigenze ».

P RES al D E N T E. Il senatore Buizza
ha facoltà di parlare.

BUI Z Z A. Si,gnor Presidente, onorevo~
le Ministro, anorevoli colleghi, ho chiesto
di p,arIare per richilamare l'attenzione del~
l'onorevole Minilstro sullo .stato di fatto in
cui si dibatte l'industria armiem, della mia
provincia, un'industria che è sempre stata
pre,sente [leUa produzione bellica, e che oggi
è in gravi difficoltà e licenzia orperai, sia
pur,e con il contag'Ocee, sia p'Ure in forma di
stilliddia.

La, stessa situazione si verifi<ca per la se~
zione staccata di artiglierila di Gardane V.T.
ivi insediata in una parte ,del verclchio,arse~
naIe. Lo sta!biliment,o,che era tutto di p'ro~
prietà dello Stato, fu in parte alienato. La
parte rimasta, che ha 'Un proprio impi.anto
idroelettrico per la produzione di energia,
è occurpata dalla ,sezione stacclata con ciroa
300 o:perai, che spesso mancana di lavoro.
Sembra quasi un ramo dell'iamministrazione
sbatale dimenticato lassù tra quei monti.

So ,già, onorevole Ministro, quell'O che mi
si può abiettare.

Misi può di,re slubito che l'armamento
delle truppe oggi è ben differente da queIlo
usato /fino a ,pOlCOtempo £a.

Mi si può anche dire che nessunaat~
tività produttiva, se vuoI vivere, iprod'Uce per
il magazz'ino,ma deve ,avere un suo merca~
to di C'onsumo, ed il meI'icato di <consuma del~
l'industria al'lmiera non IPUÒes'sere che la
guerra; contro la quale reiso<110io e, credo,
d siate anche v,o,i tutti, .onorevoli colle,g.hi.

Però, Forze armate Iper la difesa, ci sono,
e <commesse be1liche vengono assegnate (sia
pure per manutenzione o per rinnovamento)
e le industrie della mia valle ne sono escluse.

Onarevole Ministro, altre la 'sezione stac~
cata 'di .artigIleria, vi sono, neUa mia valle,
aziende armiere che dispongono di wna mae~
stl'1anza altamente qualificata especiaIizzata
in lavorazioni deIla specie, arganizzaziane e
maestranza che bisagna conServare.
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Qui l'arte si è tramandata e si tramanda
di padre i,n 'figlio, qui .il perfettoarmaiuolo
si forma 'già nel seno materno, ,ed è quasi
una virtù dell'ambiente.

È mel'iit'Odi cùdesta mae'stranza e di code~
sta organizz.azione, sei nomi ,di Gardone V.T.
e di Brescia sono andati famosi, nel mondo,
attraverso i seoo,u.

Quamdo 'nel 1950 ho votato la legge slulla
industrializzlazione del Mezzogiorno, non ho
certo pensato, e sono sicuro che 'non l'ha,
pensato nemmeno lei, onorevole Ministro,
che, per i,ndustrializzare una parte d'Italia,
si dovesse sopprimere l'industria di un'altra
parte.

È~vvio ,che il problema che si sarebbe ri~
solto nell"una parte, s.i 'sarebbe trasferito
nell' altm.

Onorevol,eMinistro, non domando mi,ra~
coli; domando che, anche solo per la costru~
zione di parti delle iilluove :armi, non sia di~
menticata una zona altamente preparata e
alt~n:ente qualificata. (Applau'fS,i dal centro).

P RES I D E N T E . Rinvio il .seguito
deHa discuSlsione alla seduta pomeddiana.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N'T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente de,l Senato ha dèfe~
,dto il seguente disegno di le~ge all'esame
della 5a .commissione permalnente (Finainze
e tesoro), previa parere della 8a Gommis~
slione :

«Conversione in legge del decreto~l'egge
23 Juglio 1958, n. 721, concernente l'estm,.
zioneamtidipata dello ,s,piirito da vino a)cclan~
tonata ,ai sensi dei decreti~legge 16 marzo
1957, n. 69, e 14 settembre 1957, n. 812, ri~
spettivamente convertiti lin legge ,c,an modi~
rficazioni nelle leggi 12 maggio 1957, n. 307,
,e 27 ot,tobre 1957, n. 1031» (64).

La ,seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DirettOO'e dell'Ufficio. dei l'esoco.nti parlamentari


